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Niente sesso?
Siete ‘strani’

In questo numero di ‘Periodico italiano magazine’ abbiamo deciso di
occuparci del movimento ‘No sex’, sorto negli Stati Uniti da qualche
anno e recentemente approdato anche in Italia. Si tratta di un grup-
po di persone che muovono critiche, in parte fondate, contro alcuni
modi indubbiamente distorti di interpretare le relazioni sentimen-
tali e sessuali tra le persone. Essi non sono solamente degli asceti e
spiritualisti che rifiutano ogni forma di piacere fisico: questa nuova
‘lobby’ ritiene che alcune logiche subliminali, implicitamente subdo-
le e morbose, finiscano con l’inquinare molti rapporti sociali portan-
do caos, esaurimenti nervosi e inutili sofferenze nella vita delle per-
sone. Questi ‘No sex’ ritengono, inoltre, che anche l’andamento eco-
nomico e politico della nostra società sia spesso influenzato da un
‘sessocentrismo’ degradante, banale, ipocrita. Naturalmente, tali
concezioni sono mediate da alcuni contrappesi logici favorevoli alle
effusioni, alle cosiddette ‘coccole’ o nei confronti della stessa mastur-
bazione, al fine di evitare ogni accusa di sessuofobia repressiva. Ma
prescindendo da tali peculiarità,
piuttosto marginali, il movimento
è composto da persone che nella
loro vita personale non trovano
gusto, soddisfazione o particolare
piacere nel vivere esperienze ses-
suali. Un nuovo genere di identità
sessuale, ma anche la reazione a
un sesso troppo comunicato, visto
e urlato. Perché una cosa è certa: il
sesso, all’interno dei rapporti
sociali, dovrebbe essere solamente
un aspetto, importante ma non
preponderante. Invece, il ‘sistema’ - come si diceva una volta, soprat-
tutto in quei movimenti che teorizzavano esattamente la cosa oppo-
sta, cioè la liberazione sessuale o addirittura l’amore libero - solle-
cita gli individui verso la mercificazione di se stessi e la consuma-
zione del proprio ‘Io’ interiore, imponendo cliché comportamentali
sempre nuovi e riuscire a vendere determinati prodotti. In sostanza,
il mercato tende a creare nuovi bisogni, al fine di vendere nuove
merci, che soddisfino esigenze che non sono affatto primarie, bensì
superflue. E nel far questo produce effetti discriminatori tra chi
ritiene di seguire alcune tendenze e chi, invece, non è disposto ad
assorbire ogni novità, ricattando psicologicamente gli individui, che
talvolta si sentono in ostaggio tra canoni e atteggiamenti che degra-
dano e mercificano aspetti umani più profondi - antropologici o
anche semplicemente sentimentali - che non dovrebbero appartene-
re al territorio della contrattazione e del consumo. Vi sono tutta una
serie di buone ragioni, insomma, in questa a prima vista stravagan-
te presa di coscienza. Ma noi la classifichiamo come uno di quei radi-
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editoriale direttore@periodicoitalianomagazine.it
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Una società aperta, più libera e moderna, 
non deve porre all’attenzione della collettività
l’esigenza di liberarsi da determinati rapporti,
bensì teorizzare una forma di  ‘autoeducazione’
antropologica degli individui,
insegnando loro a far  tesoro anche delle esperienze
che possono risultare ‘amare’o che non sempre 
lasciano un ricordo positivo



calismi che, ogni tanto, si presentano sul nostro orizzonte sociale.
Una società aperta, più libera e moderna, non deve porre all’atten-
zione della collettività l’esigenza di liberarsi da determinati rappor-
ti, bensì teorizzare una forma di ‘autoeducazione’ antropologica
degli individui, insegnando loro a far tesoro anche delle esperienze
che possono risultare ‘amare’ o che non sempre lasciano un ricordo
positivo. Il fine educativo di un gruppo di pressione qualsiasi, se
proprio vogliamo porci obiettivi di carattere eminentemente pedago-
gico, deve esser quello di insegnare ai cittadini a educare se stessi,
a diventare maggiormente diffidenti, a selezionare con cura amici,
conoscenti e persino amori e amanti. Insomma, a non commettere
determinati errori di ingenuità, poiché la diffidenza e alcuni nostri
limiti personali - come per esempio le molteplici forme di timidezza,
in passato concepite come patologie psicologiche mentre invece sono
caratteristiche individuali ‘nude e crude’  - in realtà rappresentano
il segnale di resistenza di quell’unico ‘Io interiore’ non ancora ‘con-
sumato’, alienato o corrotto da esagerazioni e degenerazioni.
Sarebbe insomma più corretto denunciare la tendenza della società
a concepire il sesso come mera forma di possesso tra le persone,
mentre invece si tratta di un atto supremamente altruistico, al con-
tempo carnale e spirituale, di donazione completa a una persona che si
ama. Così come sarebbe più corretto sottoporre all’attenzione della
comunità alcune distorsioni e tendenze che spingono sempre più alla
volgarizzazione del sesso, trasformandolo da esperienza gioiosa, ludi-
ca o persino erotica a squallido decadimento pornografico. Quel che
non sembra del tutto normale è invece la decisione di ‘bloccarsi’, di
rinunciare a evolvere se stessi, di non voler fare più alcun tentativo
sulla strada della ricerca dell’amore. Ciò rappresenta un’esagerazione,
uno sbilanciamento psicologico e morale ancor più pericoloso, che
rischia di portarci verso nuove forme di sterilità morale: un nuovo ego-
centrismo che finirebbe col giustificare tutte quelle concezioni pessimi-
stiche e cumulative - a cominciare dalle religioni - che da sempre ten-
dono a controllare gli individui colpevolizzandoli. È vero: spesso e
volentieri noi siamo vittime di derive e ‘appiattimenti’ verso il basso,
ma dobbiamo rifiutare ogni forma di anatema che vorrebbe descriver-
ci, sempre e comunque, come complici.

VITTORIO LUSSANA

editoriale Nelle ‘coppie bianche’contano di più complicità e tenerezza
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Sex, bisex, nosex
Ma è poi così importante?

Di sesso si parla di continuo, in tutte le declinazioni: lei, lui l’altra; i
tradimenti, le trasgressioni, le medie stimate (annualmente, mensil-
mente,settimanalmente e – oddio! – quotidianamente). Una pressione
mediatica che ci vorrebbe tutti giovani, belli e, di conseguenza, ‘scopa-
bili’. E se non rientri nei criteri stabiliti (da chi?) è finita, sei merce
avariata. Ti salvi giusto un pochino se quei pochi neuroni, sopravvis-
suti a un’adolescenza brufolosa e in sovrappeso, ti restituiscono qual-
che soddisfazione intellettual-professionale. Ma chi vuole sentirsi
amato perché è intelligente? Chi risponde di sì mente, consapevolmen-
te o incosciamente, dice una grossa bugia. Il condizionamento cultura-
le è troppo radicato in noi, dall’educazione e dagli atteggiamenti di chi
ci ha cresciuti, o ci sta al fianco nella vita. Ad esempio, io da bambina
ogni estate mi scottavo la schiena (ustione con febbre alta) e questa
cosa in mia madre suscitava ogni anno una rabbiosa frustrazione che la
autorizzava ad apostrofarmi crudelmente con frasi del tipo: “se lo pren-
devi sullapancia tutto quel sole, almeno perdevi qualche chilo”. Vi a ssi-
curo che la mia mamma è buona e mi vuole bene, ma anche lei è figlia dei
condizionamenti culturali di cui accennavo prima.
Rassegnarsi a essere percepiti per come appariamo è già un bel proble-
ma. Ma l’ulteriore stigmatizzazione di dover rendere conto delle nostre
scelte sessuali, persino anche quando decidiamo di non praticare sesso,
ha dell’assurdo.
Papa Francesco l’ha detto in un modo molto gentile, riferendosi alla scel-
ta omosessuale: “Chi sono io per giudicare?”. Che per chi non avesse ben
compreso significa: “ma tu chi ti credi di essere?”

FRANCESCA BUFFO

storiadicopertina “Chi sono io per giudicare?”
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>



Quando e perché le relazioni
smettono di ‘funzionare’? E,
soprattutto, c’è un ‘tempo’ e un
‘modo’ per recuperare il perduto
amore? Ne parliamo insieme
alla professoressa Grazia Attili,
esperta in terapia di coppia e
docente di psicologia sociale
all’università ‘La Sapienza’ di
Roma
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Qualcuno l’ha definita la rivoluzione-asessuale. Ma in fondo i
proseliti sono  un numero ridotto: una percentuale che inte-

ressa, secondo gli esperti, all'incirca il 3% della popolazione mon-
diale, qualcuno azzarda un 5%. Poco, ma abbastanza da far sorge-
re una comunità. Il primo attivista americano è stato David Jay,
classe 1982, fondatore nel 2001 dell'Asexual Visibility and
Education Network (AVEN). La comunità americana conta 50
mila membri solo in California, ma il fenomeno è arrivato anche
in Europa. Tanto che, dopo i proclami di Jay, i francesi Jean-
Philippe de Tonnac, autore di La Revolution Asexuelle e David
Fontaine con il suo ‘No Sex last year, la vie sans sexe’ hanno defi-
nito le linee di quella che, nel loro Paese, presto è diventata una
vera e propria filosofia che ha coinvolto giovani, donne, uomini e
oggi è molto diffuso nelle grandi città. Nel nostro Paese, il forum
di Aven conta attualmente  2.900 utenti attivi.
Tecnicamente l'asessualità è definita come «la mancanza di attra-
zione e l'assenza di interesse o desiderio»; non si tratta quindi di
«rinuncia, sacrificio o forzatura». Eppure l'asessualità, come
prima l'omosessualità, è stata considerata a lungo una turba psi-
chica. Il che fa un po’ sorridere, pensando ai secoli di battaglie
contro l’eccesso di immagini erotiche imperanti nella nostra socie-
tà. Insomma perché ‘famolo strano’ sì e non ‘non famolo per nien-
te’ disturba tanto?
Non c’è niente da fare, di qualsiasi tipo di sessualità si parli –
anche di quella eterosessuale – è subito evidente che il concetto di
‘normalità’ si basa essenzialmente sulla personale individualità
morale di chi è chiamato a esprimersi sulla questione. E lo dimo-

strano le esperienze riportate in rete. Si passa da chi è visto con
compatimento da amici e parenti ("Gli amici mi guardano con
aria ansiosa, mi spingono a buttarmi nelle braccia di qualcuno, a
‘farmi una scopata’. Quando li ascolto penso alla loro vita sessua-
le, che so, in alcuni casi, essere tristissima. Qualche volta penso
che recitino una commedia e che quello che davvero li preoccupa

primopiano L’asessualità quale scelta consapevole primopiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Ti amo maniente sesso
Dopo anni di bombarda-

mento mediatico sul ‘come

lo fai e con chi?’ e sul ‘dai,

famolo strano!’, finalmente

c’è una parte della popola-

zione (piccola ma solida)

che del sesso fa a meno per

libera scelta. Il loro slogan

è: «No sex, no problem». Il

fenomeno, nato negli Usa

nel 2001, fa proseliti anche

in Italia.Tanto che ora i No

Sex si raccolgono anche

online attorno a forum e a

social network specifici,

facendo gruppo, condivi-

dendo quella loro caratteri-

stica di vivere felici del

tutto privi di desiderio

l’uno per l’altro. Anche

quando vivono in coppia

Urlato al punto da non essere più misterioso
secondo i sessuologi, è proprio l’eccesso di immagini erotiche

imperanti nella nostra società a suscitare un moto di disinte-

resse, quasi “ribellione” nei confronti del sesso



L’equilibrio della coppia trova
nuovi assetti. Merito (o colpa)
della parità raggiunta dal sesso,
una volta, definito ‘debole’.
Così il maschio tradizionale 
si trova a confrontarsi con 
‘la donna Alfa’ e le situazioni 
si ribaltano.
Ma comunque la si veda si tratta
sempre di un ‘gioco di ruoli’:
una categorizzazione 
che ‘ingabbia’ sterilmente
i partner. Sfuggire alle etichette
e semplicemente vivere 
il rapporto emotivo-affettivo
dovrebbe essere un processo natu-
rale, facile.
Invece no: quando si parla 
di coppia, il concetto 
di ‘normalità’ è molto complicato

è che io non partecipi a questa recita collettiva"), a chi è consape-
vole dei pericoli di uniformarsi a ciò che la società ritiene norma-
le ("Molte volte ‘tagliar corto’ e andare a letto con una persona è
l'alibi della nostra società per non conoscerci e non apprezzarci.
La società ci spinge a consumare qualsiasi cosa, anche il sesso,
come fosse un prodotto a buon mercato e prêt-à-porter. Ho capito
col tempo che tra il provare attrazione per un uomo e il volerci
andare a letto passa una certa distanza. Se un uomo mi piace,
magari accetto che mi tenga per mano, che sia galante. E questo
può anche provocare eccitazione. Ma il passo verso il sesso fisico
non lo faccio più, e ne sono felice”).
Osservando il fenomeno, Anthony Bogaert, professore di Psico-
logia alla Brock University in Ontario, ha appurato che da una a
due persone su 100 non avrebbe mai provato alcun fascino ses-
suale. Per queste persone il rifiuto del sesso non deriverebbe da
una presa di posizione ideologica, ma sarebbe una sorta di condi-
zione, come nascere coi capelli ricci o gli occhi blu.
Volendo tentare una classificazione ‘di genere’ gli asessuali si
dividerebbero in diverse tipologie: chi prova desiderio sessuale
ma non attrazione romantica, quelli che provano attrazione
romantica ma non sessuale, quelli che provano entrambe, quelli
che non ne provano nessuna e, una frangia più ideologica, che
individua nel sesso le cause del caos totale in cui verte l'economia
mondiale con le gravi conseguenze sulla società.
Non manca, comunque, anche chi questa scelta l’ha fatta in cop-
pia. Sì perché anche se il sesso manca, non vuol dire che la coppia
vada male. Naturalmente un’assenza condivisa, e non decisa solo
da uno dei due, dove l’altro si trova a subire una rinuncia che non
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ha scelto. Le ‘coppie bianche’ esistono ed enfatizzano l’aspetto tenero
della relazione, rispondendo a un modello platonico. L'unione d'amo-
re viene idealizzata, e il rapporto sessuale viene percepito come un
ostacolo a questa idealizzazione di coppia tutta spirituale. Sono cop-
pie che dicono no al sesso – in modo condiviso – non sono spinti né da
motivi ideologici nè problemi psicologici: il loro è un modo di essere,
un orientamento vissuto come spontaneo e naturale.
Questa tendenza, secondo alcuni studi, protrebbe essere una natu-
rale evoluzione della relazione paritaria. Quando cioè i partner si
dividono equamente la gestione organizzativa ed economica della
famiglia, dalle pulizie di casa al prendersi cura dei figli. In questo
caso la coppia diventa una ‘squadra’ nel quale il rapporto emotivo si
basa su un’alleanza quasi fraterna nella quale ognuno può contare
sull’altro in ogni frangente, in un reciproco rispetto dei rispettivi
spazi individuali. un’alleanza di grande amicizia e intesa intellet-
tuale nel quale la sessualità ha un ruolo del tutto marginale.
Quindi, per dirla con le parole di David Jay: "Anche se la nostra
società è molto focalizzata sull'attrazione sessuale, io posso testi-
moniare che si può avere una vita normale e felice senza sesso".

L'identità sessuale si fa fluida
Quando nel 2007 Umberto Veronesi, scienziato ed ex ministro
della Salute, aveva profetizzando un futuro bisex per tutti, l’opi-
nione pubblica aveva fatto ‘un salto dalla sedia’. Solo quattro anni
dopo l’Istat pubblicò uno studio nel quale, tra gli intervistati, un
milione si è dichiarato omo o bi, altri due milioni hanno ammesso
di aver provato innamoramento o attrazione, o di essere andati a
letto, con persone dello stesso sesso. Il dato in Italia, dove la forma
prevale sempre sulla sostanza, non piace. La verità invece ci arri-
va da Paolo Valerio, professore di Psicologia clinica all’Università
Federico II di Napoli e presidente dell’Osservatorio Nazionale
Identità di Genere (Onig): «Di tutto quello che si agita sotto la

primopiano le coppie che dicono no al sesso, in modo condiviso, noprimopiano
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Fluidità sessuale
Il termine è stato coniato dall’ameri-
cana Lisa Diamond del Dipartimento
di Psicologia della Utah University, un
concetto che rappresenta la possibili-
tà in un individuo di una certa “reatti-
vità” sessuale “flessibile” a seconda
delle circostanze. Un'affermazione
che dà uno scossone agli stereotipie
intimo-sessuali che definiscono 'nor-
male' solo la scelta eterosessuale.
Invece, non solo l’orientamento ses-
suale non può essere modificato, né
tantomeno imposto dalla cultura e
dalla società di appartenenza, ma
ogni individuo può sperimentare una
qualche “variabilità” del comporta-
mento sessuale. 
È stato infatti appurato che esiste un
numero crescente di individui che non
rimangono invischiati negli stereotipi
socio-culturali e si concedono la natu-
rale evoluzione sperimentando l’ecci-
tabilità (arousability) intesa come la
capacità di percepire e vivere l’eccita-
zione ogni qualvolta si incontrano sti-
moli, elementi o situazioni riconosci-
bili come sessualmente eccitanti. In
pratica  può capitare di innamorarsi e
vivere la propria esperienza erotico-
sessuale a prescindere dal sesso della
persona incontrata. All’interno di que-
sto quadro erotico possibilistico, l’in-
dividuo se lo desidera potrà definirsi
eterosessuale o omosessuale. C'è da
chiedersi in quale società possa farlo
alla luce del sole vivendo l'esperienza
in modo naturale.



superficie della “normalità” possiamo avere un’idea leggendo i
dati che riguardano il cybersex, che in Italia è al terzo posto nelle
fonti di pubblicità sul web. Lì puoi essere bisessuale e trisessua-
le, uomo, donna o quello che vuoi».
Che le frontiere del sesso siano diventate sempre più labili è un
fatto conclamato addirittura dallo star system americano, nel
quale la moda dell’outing è diventato garanzia di visibilità.
Visto dal punto di vista scientifico, il fenomeno è stato spiegato
da Lisa Diamond, accreditata docente di psicologia
all’Università dello Utah, nel libro “Sexual Fluidity:
Understanding Women’s Love and Desire”. Sessualità fluida, la
definizione, perché “L’identità sessuale può cambiare diverse
volte nel corso della vita, si è attratti dalla persona e non dal
genere e il desiderio non ha regole rigide”.
Naturalmente tutto ciò non ha fatto altro che ingigantire il dibat-
tito sull’identità sessuale nel quale fra gay e trans e diritti del-
l’uno e dell’altro la questione è storia nota. L’identità bisessuale è
la ciliegina sulla torta che fa aggrottare ulteriormente le soprac-
ciglia della facciata perbenistico-moralista della società italiana.
Per chi, come la sottoscritta, la questione è praticamente inesi-
stente dato che ogni essere umano va rispettato in quanto tale nel

complesso della propria intellettualità, emotività e libera scelta
individuale (anche gli ipercattolici che praticano la castità o la
contraccezione naturale, per intenderci), il ‘riscatto’ arriva dai
giovani. Gli adolescenti di oggi sono, infatti, una generazione
che non ha partecipato alle lotte per la liberazione della donna
o al Gay Pride, ma respira tolleranza, consenso. E tutto ciò si
traduce in un’assenza di barriere nella quale sperimentare è del
tutto naturale e l’attrazione verso soggetti del proprio sesso non
è né un tabù né, tantomeno, un gesto di contestazione. Capire
chi si è, in quanto individui, è un processo lungo e difficile che
dura tutta la vita.
Leggere su ‘L’Espresso’ che Martina, 16 anni, provvista di fidan-
zatino regolamentare, sia finita in terapia quando la madre l’ha
scoperta a baciarsi con un’amica in camera sua, è sconcertante.
Per inciso, dopo la seduta con lo psicoterapeuta, la giovane ha
apostrofato la genitrice con un: «Cosa vuoi che sia, mami? Non
ti preoccupare, sono normale, avrai i nipotini quando sarà il
momento».
Ed è proprio questo che dovremmo chiederci: che tipo di persone
vogliamo che siano i nostri figli?
Io scelgo la versione: ‘individui felici’. Ma ciascuno, ahimé è libero
di scegliere ciò che vuole.

FRANCESCA BUFFO

on sono spinti né da motivi ideologici né problemi psicologici
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Felici e dormienti
La felicitò della coppia si misura
anche dalla qualità del sonno.
Secondo uno studio della University
of Pittsburgh, presentato a Min-
neapolis in occasione della conferen-
za Sleep 2014, quando i coniugi sono
affiatati e soddisfatti della propria
relazione hanno cicli di sonno-veglia
molto simili.
La ricerca si basa sull’analisi del
sonno di 46 coppie effettuata per
dieci giorni tramite un actiografo,
uno strumento indossabile in grado
di registrare vari parametri. Il 75%
dei soggettisono andati a dormire e si
sono svegliati insieme, quasi contem-
poraneamente. Dopo gli è stato chie-
sto tramite un questionario il livello
di soddisfazione della coppia e hanno
misurato l’”affiatamento”, scoprendo
che più i tempi del riposo combacia-
vano, più le donne giudicavano soddi-
sfacente la propria la relazione.
Come ha spiegato l’autore della ricer-
ca Heather Gunn, “La maggior parte
delle conoscenze che abbiamo sul
sonno deriva da studi eseguiti a livel-
lo individuale, ma per la maggior
parte degli adulti il sonno è un com-
portamento condiviso con i compagni
di letto. Il modo in cui le coppie dor-
mono insieme, può influenzare ed
essere influenzato dal funzionamen-
to della loro relazione”.

I ragazzi ci sfidano. Sperimentano La bisessualità

sta diventando la bandiera di un’avanguardia generazionale

che si definisce bi-curious



Può succedere all’improvvi-
so: ti svegli una mattina e

capisci che vivere in due non è
più la stessa cosa; oppure più
lentamente, con un succedersi
di malumori, ‘pizzicate’ verbali,
frasi nervose che sfociano in
litigi, incomprensioni inconci-
liabili. Che sia in un modo o in
un altro, il risultato non cam-
bia: è la coppia che scoppia. C’è
chi tenta di ‘lavorarci su’, di ela-
borare e a volte funziona.
Altre volte ci si tracina per mesi
o addirittura anni incaponen-
dosi nel non voler ammettere
che è finita. Perché quando si
tratta di relazioni di coppia
nulla è mai semplice. Perché
litigare non vuol dire che va
tutto male. Anzi, litigare è ine-
vitabile e, secondo gli esperti, è

addirittura ‘indispensabile’.
Ma allora, qual è la ricetta per
un rapporto di coppia stabile e
felice? E quando invece dobbia-
mo riconoscere che un amore è
inesorabilmente finito? Lo
abbiamo chiesto alla professo-
ressa Grazia Attili, esperta in
terapia di coppia e docente di
psicologia sociale presso l’univer-
sità di Roma ‘La Sapienza’.

Professoressa Attili, esiste
l’amore per sempre?
“I legami di coppia si trasforma-
no nel tempo. La sensazione che
si spengano deriva spesso dalle
aspettative irrealistiche da parte
dei partner, sul come dovrebbe
essere l’andamento della relazio-
ne. In particolare, per esempio,
sull’intimità sessuale. Invece la

relazione di coppia si snoda
attraverso un innamoramento,
una fase di amore vera e propria,
per poi diventare un rapporto di
grande complicità. E in tutto ciò
il fatto che ci si veda o ci si parli
di meno, non significa che l’amo-
re stia finendo”.

psicologia Il fatto che ci si veda o ci si parli di meno, non significa ch
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Se la coppia
Quando e perché le relazioni smettono di ‘funzionare’? E, soprattutto,

c’è un ‘tempo’ e un ‘modo’ per recuperare il perduto amore? Ne parlia-

mo insieme alla professoressa Grazia Attili, esperta in terapia di coppia

e docente di psicologia sociale all’università ‘La Sapienza’ di Roma 

Se la coppiascoppia

Grazia Attili



Quando si può affermare che
una relazione è giunta al
capolinea?
“Questo aspetto è dovuto alla
capacità che hanno i due partner
di relazionarsi tra loro: darsi
reciprocamente conforto, capire e
cogliere i problemi e i punti di
vista dell’altro, consigliarsi. Le
coppie che invece si allontanano
sono quelle in cui questo relazio-
narsi viene a mancare. Per una
serie di motivi che possono esse-
re legati alla struttura della loro
personalità, a come sono stati
trattati da piccoli dai loro genito-
ri, a influenze di tipo sociale
molto forti. Ci sono infatti anche
delle pressioni sociali che pongo-
no come ‘ottimale’ arrivare alla
conclusione del rapporto appena
qualcosa non funziona.
Insomma, viene meno la capaci-
tà di contrattare le posizioni, di
chiarirsi e di parlarsi”.

Quali sono i ‘campanelli di
allarme’?
“Nei rapporti di coppia non ci
sono segnali improvvisi. I rap-
porti si costruiscono e si distrug-
gono progressivamente, nel
tempo. Essenzialmente si
costruiscono. Quindi, se i due
partner giorno per giorno non
prestano attenzione ai bisogni e
alle esigenze l’uno dell’altro, non
alimentano quella necessità di
essere compresi e di avere un
complice. Ed è chiaro che, in que-
sto modo, il rapporto si deteriora.
Non c’è dunque un segnale, ma
una progressione di segnali che
entrambi non sa cogliere. Perché
magari è troppo preso dai propri
interessi”.

Litigi o indifferenza rappre-
sentano il punto di non ritor-
no?
“In tutte le coppie i litigi ci sono

sempre. Anzi, è impossibile non
litigare. Perché le persone pro-
vengono da storie personali e
familiari diverse. Ed è ovvio,
quindi, che ad un certo punto
emergano le personalità. E con
esse, magari, delle differenze di
prospettive o anche di valori”.

Secondo un recente studio
condotto dalla specialista
Wendy Troxel per il diparti-
mento della Difesa statuni-
tense, andare a letto in orari
differenti è motivo di stress e
di insoddisfazione all’inter-
no di una coppia. Come solu-
zione, lo studio propone ai
partner di andare a dormire
in camere differenti: potreb-
be dirci il suo pensiero al
riguardo?
“Personalmente non ne capisco il
senso: andare a dormire separati
non fa altro che accentuare la
distanza perché, ancor di più, i
due partner non hanno modo di
incontrarsi. Sia quando la non
sincronizzazione del sonno è
dovuta ad esigenze lavorative,
sia quando è frutto di ritmi biolo-
gici differenti. Quanta più
distanza si mette con il partner,
che impedisce tutta una serie di
dimensioni intime, come il senti-
re il calore e l’odore dell’altro,
così come il contatto affettuoso,
tanto più il rapporto si perde”.

Quando in una coppia i par-
tner intuiscono di avere dei
problemi e si mostrano
intenzionati a risolverli, si
rivolgono a uno specialista:
in cosa consiste la terapia di
coppia?
“Le terapie di coppia, come tutte
le terapie, sono di approcci diver-
si. Dipende dal terapeuta. In
base alla mia esperienza, vedo
che quello che funziona di più è

una terapia in cui i due partner
vengono costantemente spinti,
attraverso il racconto dei litigi e
delle incomprensioni, a prendere
il punto di vista dell’altro e a
mettersi in un atteggiamento di
empatia nei riguardi di quello
che l’altro prova. Il terapeuta che
lavora molto su queste dimensio-
ni, quindi anche sull’impegno dei
due partner, indica una serie di
competenze relazionali che evi-
dentemente sono venute meno
all’interno della coppia, o che
non ci sono mai state. per fare un
esempio: si richiama l’attenzione
di uno su come in certe situazio-
ni non ha ricordato o non ha
mostrato interesse verso quello
che ha fatto l’altro”.
Prima del punto del ‘non
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he l’amore stia finendo
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Chi si somiglia 
si piglia
Gli argentini Gabriela e Victor Pereira,

condividono lo stesso amore per i tatuag-

gi: i tatuaggi coprono il 90% del corpo di

lui e il 65% di quello di lei. Una passione

che li ha fatti entrare di diritto nel

Guinness con il curioso record di coppia

più tatuata al mondo . La  coppia, 42

anni lei e 43 lui, detiene l’ancor più

curioso primato di coppia con più modi-

fiche effettuate sul proprio corpo:

insieme ne contano 77, dai 50 piercing

alle 11 protesi, 4 microdermal, 5 prote-

si dentarie, 4 espansioni auricolari, 2

ear bolt e perfino una lingua biforcuta.

Insomma: uniti da folle passione!



ritorno’, esiste una sorta di
‘tempo utile’ entro il quale
intervenire per salvare dal
fallimento una coppia in
crisi?
“prima di prendere decisioni
definitive è consigliabile sotto-
porsi a una terapia. Perché
spesso, in una relazione di cop-
pia, una persona si porta dietro
il bagaglio di un infanzia pro-
blematica, che comporta un’in-
terpretazione dei bisogni che
derivano da ciò che è accaduto e
di come tutto ciò viene proiettato
sul partner e sulla relazione di
coppia. Dunque, è ovvio che sia
preferibile intervenire subito per
risolvere tali conflitti. Ed è vero
anche che quando una rottura
definitiva è inevitabile, più tardi
arriva quel momento, meglio è.
Specialmente se ci sono dei figli,
Una cosa che purtroppo non si
riesce a far passare, è che non
sono solo gli adulti ad avere il
diritto alla felicità. La felicità
degli adulti è e deve essere sem-
pre secondaria alla felicità e ai
diritti dei loro figli”.

La terapia è indicata anche
a chi è fidanzato e non con-
vive?
“La scelta della terapia è deter-
minata dalla volontà di salvare
un rapporto e di capire perché
esso non funzioni. Perché la rot-
tura di un rapporto di coppia
rappresenta sempre un falli-
mento. Significa non essere
stati in grado di capire e di farsi
capire”.

Oggi le coppie in crisi sono
molte di più rispetto al pas-
sato: secondo lei, questo
aspetto è legato al fatto che
prima si tendeva maggior-
mente a nascondere i proble-
mi, oppure è frutto di una

società che affonda le radici
in valori completamente dif-
ferenti?
“Secondo me la società odierna
favorisce il fallimento. Ora che
tutto è possibile, che ci si può
separare sempre e comunque, la
mia impressione è che le persone
non facciano nessuno sforzo per
cercare di capire le esigenze del-
l’altro. Quindi, appena qualcosa
non va, si innesca un meccani-
smo ‘usa e getta’ per cui un rap-
porto viene immediatamente
dato per concluso. Non ci si sfor-
za di capire, non si pensa che i
problemi dell’altro possano
avere delle loro motivazioni. C’è
una  incapacità di mettersi nel
punto di vista dell’altro. Si è
presi soltanto dai propri bisogni
e si  molla subito. Senza pensare
invece che un rapporto duraturo
e la capacità di mantenere un
rapporto è una risorsa”.

Esiste una ‘formula’ o una
‘ricetta’ della felicità?
“Non esistono ricette. Le coppie
che funzionano sono quelle che
riescono a risolvere i conflitti con
la negoziazione, con il compro-
messo. Cioè, sono quelle che
hanno fatto una scelta e che rico-
noscono che quel partner per
loro è importante. E quindi sono
disponibili ad arrivare al com-

promesso, a perdonare gli errori
dell’altro. Ma questa disponibili-
tà deriva dalla struttura di per-
sonalità dei due partner.
Facciamo un esempio: i partner
più fragili, quelli cioè che hanno
più bisogno di comandare o quel-
li che hanno bisogno di un rap-
porto molto simbiotico, di fronte
al minimo conflitto pensano che
quella sia la fine della loro rela-
zione. E reagiscono cercando di
controllare l’altro o di essere
coercitivi, invece di arrivare al
compromesso. Ma ci sono anche
le persone che davanti a un liti-
gio, considerandolo subito
momento conclusivo del rappor-
to, evitano il dialogo e fuggono
dalla conversazione e dalla
negoziazione. Ma un rapporto
di coppia è un rapporto che si
basa su una certa competenza
relazionale. E se i due partner
non ce l’hanno è chiaro che il
rapporto poi finisce. Le persone
che riescono a mantenere i loro
rapporti sono quelle che entra-
no nell’ottica di prestarsi molta
attenzione l’un l’altro. Per cer-
care di capire i reciproci bisogni
affettivi ed emotivi.
Mettendosi, dunque, nella posi-
zione di saperli accogliere”.

CARLA DE LEO

psicologia I legami di coppia si trasformano nel tempo
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Non tutti i modi di litiga-
resono uguali. Ma nei

conflitti di oppia ne esiste
uno che, secondo una ricerca
condotta dall'Università del
Texas, può essere distruttiva
per la coppia. È il demand-
withdraw, ossia la sequenza
della richiesta-ritiro in cui un
partner si lamenta e l'altro si
ritira dal conflitto. I fidanzati
o i coniugi che sperimentano
questo modello traggono infat-
ti minor soddisfazione dalla
vita a due e hanno meno inti-
mità. Con danni che possono
essere emotivi e fisici e che
spaziano dall'ansia all'aggres-
sività, fino a problemi intesti-
nali e sessuali.
Secondo Paul Schrodt, autore
della ricerca e professore di
scienze della comunicazione
presso l'Università del Texas,
"I due partner si ritrovano
bloccati in questo modello
perché ognuno vede l'altro
come il problema e come la
causa del conflitto".
Come fare allora per
interrompere e modifica-
re questa dinamica?
Il primo passo è essere consa-
pevoli del problema, parlarne
e lavorarci per modificare i
rispettivi ruoli. Occorre chie-
dersi: perché mi comporto in
questo modo? Come il mio
comportamento fa sentire il
partner? 

Se si è il partner demand
Il  partner che è più portato
alla richiesta nella discussio-
ne dovrebbe in primo luogo
evitare di rivolgersi all'altro
con un "tu" accusatorio, pre-
diligendo invece la parola
"io", cercando di esprimere i
propri sentimenti con frasi del
tipo: "Mi sento così quando
smetti di parlarmi". Quando
poi uno dei due si chiude a ric-
cio o si allontana troncando la
discussione, è bene lasciargli il
suo spazio senza essere troppo
pressanti.
In generale si dovrebbe cer-
care di adottare un atteggia-
mento propositivo modifican-
do anche eventuali atteggia-
menti troppo aggressivi o
lamentosi. in questo modo si
aiuta il partner a reagire in

modo più recettivo. Occorre
mettere da parte l'orgoglio e
rimettersi in gioco a comincia-
re dalle propria responsabilità
senza però rivendicarle.

Se si è il partner
withdraw
Il partner che tende al ritiro
e al silenzio dovrebbe invece
chiedersi come mai non rie-
sce ad affrontare il dialogo.
Anche in questo caso è
importante cercare di comu-
nicare di più i propri senti-
menti e mettere da parte il
proprio orgoglio.
È sbagliato nella discussione
apostrofare il partner come
egoista o burbero perché
potrebbe solo peggiorare la
situazione.
Alla base di questo tipo di liti-
gio, oltre a una difficoltà a
livello comunicativo, c'è
comunque l'incapacità dei due
partner di accettare il compro-
messo, di perdere qualcosa a
livello di singolo in nome della
stabilità della relazione. in
genereentrambi i partner
hanno qualcosa da dirsi ma
non ci riescono.

FRANCESCA BUFFO
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La sequenza della richiesta-ritiro in cui un partner si lamenta e
l'altro si ritira dal conflitto. è la dinamica più diffusa durante le
discussioni fra i partner. Un modo di relazionarsi che mette a
serio rischio la solidità del rapporto

Capire la dinamica 
del litigio di coppia

Gestione del conflitto /Come evitare il demand-withdraw



Il bagno da pulire, i piatti da lavare, il bucato, il
pranzo e la cena e, come se non bastasse, accom-

pagnare i bambini di qua e di là. Tutto questo
mentre una mail attende di essere inviata, un
lavoro di essere approntato e concluso nei tempi
previsti. È la vita di molte donne che vivono il dop-
pio ruolo mamma/lavoratrice. una vita frenetica
nella quale spesso a rimetterci è proprio la carrie-
ra. Eppure Indra Nooyi, a capo del marchio Pepsi,
Barbara Kux, della Siemens, sono un esempio di
come le donne al posto di comando ci possono
stare eccome. Il punto è riuscire a capire quel
come. Ce lo spiega attraverso la sua esperienza
Sanja Vale upi, croata di Pola. Proprietaria del-
l’azienda Adrinaut branding and Commerce,
Sanja ha ideato due prodotti di grande successo
nel suo Paese, che presto potrebbero sbarcare
anche in Italia. Si tratta di due giochi da tavolo
(‘Conquista l’Adriatico’ e ‘MediterraNaut’) legati
ai viaggi e alle scoperte per mare. insomma, una
mamma che è anche manager. Il suo segreto?
innanzitutto una forte determinazione affiancato
al supporto della cerchia familiare. Il suo succes-

so, così, si trasforma nel successo di tutti, da con-
dividere insieme. Naturalmente bisogna puntare
all’organizzazione, non lasciare nulla al caso,
improntare una tabella di marcia e sacrificarsi
anche a lavorare di notte. Insomma, un lavoro h24
nel quale – come lei stessa ci racconta – occorre
avere un’enorme energia , fiducia in se stessi e
saper essere versatili.

Sanja Vale upi, come riesce a conciliare i
due impegni?
“Senza una buona organizzazione non sarebbe
possibile. Quando hai i bambini, in particolare
quattro come me, si deve approfittare di ogni
momento libero. Ciò significa anche trovarsi a
lavorare di notte. Nulla deve risultare difficile.
Devi essere organizzato al massimo anche nel
‘disordine’. A volte ci riesci, a volte no.
L’importante è la ‘visione’ che c’è in te e che ti dà
la forza e ti spinge ad andare avanti. È molto
importante anche l’autodisciplina, la coerenza e
la capacità di fare scelte rapide. Se hai una data
di scadenza, bisogna concentrarsi e risolvere il

lavoro “Con casa e lavoro l’aiuto dei nonni è fondamentale. Così il mio successo è an
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Mammaal comando
Sanja Vale upi è una giovane

imprenditrice croata, creatrice

di giochi da tavolo venduti in

tutto il mondo. Ma coniugare

il successo professionale con le

esigenze di una famiglia con

bimbi piccoli (lei ne ha quat-

tro) è la sfida che vince quoti-

dianamente

Sanja Vale upi



nche quello della mia famiglia che è il mio sostegno e viceversa”
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

compito il prima possibile. Bisogna fare questo
sforzo ogni giorno, imparando a disporre del
tempo sapientemente, non sprecare energie dove
non è necessario. Bisogna essere flessibili, pensa-
re velocemente e reagire rapidamente”.

Come affronta le decisioni importanti? 
“Bisogna pensarci bene, dormirci sopra e decidere
con calma. Il mio lavoro è organizzato principal-
mente attraverso internet, email, telefoni cellula-
ri, in modo da poter lavorare da qualsiasi luogo e
in qualsiasi momento. Si consideri anche che vivo
in una città dove è possibile una confortevole vita
familiare. I bambini vanno da soli a numerose
attività: con il bus a scuola, in bicicletta per anda-
re ad allenarsi a vela o a lezioni di musica”.

Insomma, il supporto non le manca, non è
mai da sola. Come la mette con suo marito,
però?
“In una grande famiglia ci devono essere com-
prensione e sostegno. Mio marito, che è anche un
imprenditore, è versatile e attivamente coinvolto
nell’educazione dei figli. Mia madre e mio padre ci
sono d’ aiuto ogni volta che serve, così come gli
amici. Stiamo tutti facendo del nostro meglio e il
mio successo è anche il successo della mia fami-
glia che è il mio sostegno e viceversa”.

Ecco, veniamo al suo successo. I suoi due
giochi sono legati al mare. Contengono vere
mappe nautiche. Utili ai naviganti, piacevo-
li per i bambini, ma non va trascurato
l’aspetto di ‘business gift’. Ce lo spiega que-
st’ultimo punto?
“Attraverso il gioco e le carte nautiche si simulano
molte situazioni reali in mare, però non sono un
sostituto per carte nautiche. Si tratta di un pro-
dotto divertente ed educativo. Una sorta di simu-
lazione del piano di navigazione in cui il giocatore
‘si muove’ da una particolare area, segue i venti,
scopre le specie protette e a rischio, i parchi nazio-
nali, i parchi marini. Si scoprono anche alcune
navi affondate, si vince la regata e si assume il
ruolo dei marinai. Dietro c’è un lavoro d’autore
ben fatto, le barche sono fatte a mano. Per le
aziende rappresenta un regalo eccezionale.
Applicando il logo sulla scatola – è il concetto del
coobranding – ecco che il prodotto diviene una
pubblicità a lungo termine. Le aziende stanno
investendo enormi quantità di denaro nel marke-

ting. Nel mio caso si tratta di marketing originale
e con poca spesa (valore d’uso che non scade e che
può essere trasmesso di generazione in generazio-
ne). Le aziende amano i prodotti originali e le
innovazioni. E molte aziende internazionali
hanno acquistato il prodotto come un ‘regalo d’af-
fari’. Sto ottenendo un ottimo feedback, grazie alla
mia originalità”.

Nella sua esperienza, l’imprenditoria al
femminile è un settore che ha molti osta-
coli?
“Non è esattamente così. Può capitare che nel-
l’ambito delle relazioni uomo-donna, ci si senta

trattare come un oggetto. Ma quando si inizia a
parlare di lavoro cambia tutto, vengono fuori le
‘competenze’ e si ristabilisce un rapporto di pari-
tà. Penso che l’Europa n questo settore sia molto
avanzata. Magari qualche problema in più si
riscontra in alcune piccole città e alcuni microam-
bienti che ancora sono in ritardo. Nell’ imprendi-
torialità sono importanti le conoscenze, le compe-
tenze. In Croazia, Svizzera, Regno Unito,
Germania, Slovenia, Italia, dove ho avuto espe-
rienza, non ho avuto
problemi. Forse ho
avuto fortuna. Il van-
taggio delle donne, poi,
spesso dipende dall’in-
telligenza emotiva che
è più sviluppata e che
consente la previsione
dei comportamenti. Da
un lato, dunque, sono
più in difficoltà, per-
ché hanno una mag-
giore preoccupazione
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Chi è Sanja Vale upi

Manager con 4 figli, vive e lavora a Pola
(Croazia). Laureata in economia, è fonda-
trice e proprietaria dell’azienda Adrinaut
branding and commerce. Ha lavorato
prima nell’ambito della consulenza azien-
dale, occupandosi di gestione strategica e
sviluppo di marchi. Oggi è impegnata nel
branding e nell’organizzazione della
distribuzione dei prodotti Conquista
l’Adriatico e MediterraNaut.

Sanja Vale upi



per i figli e la casa, ma meglio valutate nell’im-
prenditorialità, almeno in ambienti ‘sani’ popolati
dal sesso maschile”.

A cosa deve il successo avuto a Corfù al
Forum delle Camere di Commercio
dell’Adriatico e dello Ionio?
“Ho partecipato a una tavola rotonda dell’impren-
ditoria femminile. Il tema principale è stato “ricer-
ca, innovazione e PMI, costruzione / sviluppo di
capacità’’, che è collegato a una strategia europea
per la macro-regione adriatico - ionica. Dall’ Istria
hanno partecipato 6 imprenditori che hanno evi-
denziato esempi di buone pratiche per lo sviluppo
economico attraverso l’imprenditorialità.
Abbiamo invitato gli imprenditori e inventori
d’Italia a spettacoli gratuiti a Pula (Pola, Istria,
ndr), organizzati dalla Camera di Commercio.
Iniziative che cercano di incoraggiare una mag-
giore cooperazione internazionale che rappresen-
ta un importante motore d’avvio per l’economia.
Trattandosi di una tavola rotonda legata esclusi-
vamente al turismo, per me è stato molto interes-
sante perché, tra le altre cose, il mio prodotto è
innovativo. E, per esempio, gli italiani riconoscono
nel turismo l’importanza dell’innovazione”.

Ora ricerca un canale di distribuzione
anche in Italia? 
“Sì, sto cercando canali di distribuzione in Italia.
Perché marinai famosi nel mondo erano italiani.
Cristoforo Colombo ha scoperto l’America e il
viaggiatore più illustre è stato Marco Polo. Con i
suoi 7500 km di costa, l’Italia è il luogo ideale per
gli amanti del mare. MediterraNaut dovrebbe
essere sostenuto in Italia dal Ministero del
Turismo, dalle aziende turistiche e come prodotto
originale dovrebbe essere presente in tutti i porti

nautici. Inoltre, avendo un ruolo educativo,
dovrebbe essere sostenuto dalle scuole e le biblio-
teche. Si tratta di un intrattenimento per tutte le
generazioni a partire dagli 8 anni di età. Ho alcu-
ni contatti e richieste e credo che presto organiz-
zerò la distribuzione. Per ora gli italiani stanno
comprando attraverso Facebook o dal mio sito
web. L’estate è il momento giusto per introdurre
un prodotto che richiede l’avventura della naviga-
zione e la ricerca marina e delle zone costiere.
Aldilà del marketing, il prodotto nasconde anche
un pizzico di informazione al fine di proteggere le
risorse naturali, incoraggia la cooperazione.
Potrebbe essere una promozione originale
dell’Italia nel Mondo”.

Il successo in Croazia? 
“Ho ricevuto subito il sostegno del Comune di
Pola, della Camera di Commercio, dall’Ente per il
turismo d’ Istria e dal ministero del Turismo. La
più grande catena di porti turistici croata ha fatto
del prodotto il suo personal business gift. La stes-
sa cosa hanno fatto altre aziende. Ma è apparso
anche in una serie di librerie e biblioteche e le
scuole lo hanno acquistato per fare educazione
attraverso l’intrattenimento. In Slovenia siamo
presenti in tutti i canali di distribuzione, come
regalo d’affari, intrattenimento per bambini e
adulti e come souvenir per i turisti. Attraverso il
sito www.adrinaut.com, i prodotti vengono ordina-
ti e spediti in tutto il mondo”.

Parliamo di numeri. Le vendite?
“In Croazia, che ha solo 4,7 milioni di abitanti,
ogni anno vengono venduti 6.000 prodotti. Nella
Slovenia, che conta circa 2 milioni di abitanti, in
un anno abbiamo venduto 3.000 prodotti. In
Italia, con oltre 58 milioni di abitanti, potenzial-
mente può vendere più di 20.000 pezzi all’anno.
Ma noi puntiamo anche ad altri mercati: Gran
Bretagna, Germania…”.

A Ginevra ha ricevuto un premio all’innova-
zione. Terza classificata, mentre i primi due
posti sono andati ad altri istriani. tutto ciò è
indicativo di un fermento culturale impor-
tante nel vostro paese?
“Sì, a Ginevra per la prima volta ho presentato il
mio concept e ho ricevuto una medaglia nella
categoria di ‘1000 innovazioni’. L’Istria è tra le
zone più sviluppate della Croazia. Direi che ciò è

lavoro È più complicato essere una mamma manager. Ciononostante, molte aziend
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Il gioco da tavolo MediterraNaut, prodotto e distribui-
to  dallaAdrinaut branding and commerce



dovuto alla posizione geografica: è situata nel
cuore dell’Europa e vi abita gente laboriosa.
Storicamente è sempre stata povera e i suoi abi-
tanti hanno sempre dovuto pensare a come
sopravvivere. Ricordo mio nonno che aveva vigne
e asini e tutti i giorni dalla mattina alla sera lavo-
rava nei campi. Direi che abbiamo ereditato quel-
le abitudini di fatica. Oggi in Istria lavoriamo dal-
l’alba al tramonto. Inoltre si è creata molta siner-
gia di persone di qualità. I risultati si vedono.
Tanto per fare qualche esempio: Mobyclean, sal-
viette per la pulizia di telefoni cellulari, è un’idea
nata dalla mia amica Marina Crnac. È stata bre-
vettata e ha vinto premi per l’innovazione a
Londra e in Malesia. Un’altra istriana, Dubravka,
ha ricevuto numerosi premi internazionali con il
suo marchio innovativo Fitoaroma - sostanze
naturali di prevenzione sanitaria -. In Istria
abbiamo un ambiente economico sano con stan-
dard elevati”.

La politica del suo Paese come si pone su
questo fronte?
“La leadership politica è rappresentata da giova-
ni che vedono l’Istria come una regione in costan-
te sviluppo e puntano molto sulla cooperazione
internazionale. Si può sempre fare meglio, certo.
Siamo spesso limitati dalle politiche nazionali, ma
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de di successo in Croazia sono guidate da donne
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Un soggiorno in B&B in cambio di beni o servizi

Barattobb.it è il primo sito dedicato al baratto di soggiorni, alloggio e colazione, in B&B in tutta
Italia a costo zero in cambio solamente di fantasia e voglia di condivisione tramite il baratto di
beni o servizi. Sulla scia della Settimana del Baratto organizzata dal portale www.bed-and-break-
fast.it e cavalcando un successo insperato agli inizi ecco il primo sito che aggrega tutti i B&B
disponibili a barattare un soggiorno compreso di colazione per tutto l'anno, al di fuori dell'evento
ufficiale La Settimana del Baratto che si svolge ogni anno a novembre.
I B&B che accettano il baratto tutto l'anno si trovano in tutta Italia.
Il sistema per cercarli o per proporre un baratto è simile a quello già collaudato all'interno del
sito www.settimanadelbaratto.it. Potrete proporre un baratto ai gestori o spulciare tra quelle
che sono le richieste dei B&B per cercare il baratto che fa al vostro caso. Gli scambi possono
essere i più vari sia che si tratti di beni che di servizi. Volete scambiare una collezione di CD
in cambio di un pernottamento con colazione o dare una mano al gestore per la raccolta delle
olive? Trovate il baratto che fa per voi: dalla realizzazione del sito del B&B che vi ospita alla
manutenzione dell'automobile del gestore, dalle lezioni di
tango argentino ai trattamenti benessere, dalle confet-
ture e prodotti tipici alle collezioni di francobolli. Tutto
in cambio di un soggiorno in B&B a costo zero.

in Istria esiste una sinergia e un elevato livello di
conoscenza”.

Alla fine, nel suo Paese rispetto all’Italia, per
una donna, mamma e manager, ci sono più
difficoltà?
“È più complicato essere una mamma manager.
Una donna si prende cura dei bambini, della casa
e possiede il suo lavoro. Non può certo essere faci-
le. Ciononostante, molte aziende di successo in
Croazia sono guidate da donne. Anche alla
Camera di Commercio di Istria le donne sono in
posizioni di leadership, per cui forniscono un
grande sostegno alle donne imprenditrici. In poli-
tica, invece, i top manager sono uomini. Io ho
avuto fortuna: grazie a numerosi media, tutti mi
conoscono e sostengono il mio lavoro. In generale,
però, c’è poco mercato. Anche in considerazione di
ciò sto organizzando la distribuzione dei miei pro-
dotti in altri paesi”.

GAETANO MASSIMO MACRÌ



Cibo e moda, due ambiti in cui gli italiani si
distinguono da sempre. E se in cucina, fra

la vecchia nouvelle cuisine, i nuovi chef e gli
aspiranti tali (attraverso i reality) pensavate
di aver visto tutto, sappiate che è in arrivo una
nuova idea: il food design. Una disciplina in
cui si fondono le linee e le forme del cibo con
quelle della moda. Una nuova sfida  su cui la
Italian Genius Academy (IGA) - scuola specia-
lizzata nella formazione di professionisti del
design non solo del cibo, ma anche della moda
e degli accessori – ha costruito un corso unico
nel suo genere nella Capitale. L’idea è già stata
avviata con successo, negli scorsi mesi, nella

lavoro Una nuova figura di professionista in grado di creare e disegnare le porta
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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L’estetica
nel piatto

Progettare il cibo, prima ancora di cucinarlo. È compito del food designer,

nuova figura professionale: un creativo del cibo, ma anche un manager

esperto di marketing e comunicazione. Nasce da questa idea il nuovo corso

di formazione proposto a Roma dalla Italian Genius Academy

sede di Milano. Ma, come ci racconta in questa
intervista Massimiliano Salemme, direttore
dell’ IGA, “Roma, rispetto a Milano, per aperi-
tivi e catering è all’anno zero. La Capitale ha
sempre copiato lo stile milanese. Certo Milano
è la capitale mondiale del design. Forse solo
nello street food Roma sembra essere ‘avanti’”.
L’incontro si è rivelato un’occasione utile anche
per capire dove sta andando la cultura del cibo
nel Bel Paese.

Direttore, cosa fa un food designer?
“Fondamentalmente è un progettista del cibo a
tutto tondo. Più concretamente può essere una



persona che organizza eventi e catering. E li orga-
nizza in una maniera particolare. Si concentra su
una decorazione particolare, la presentazione dei
piattie e l’arredamento della location. Quindi la
sua figura integra gli aspetti del cibo con quelli
dell’estetica. Il food designer è colui che progetta
l’oggetto del cibo”.

Un  progettista a tutti gli effetti.
“Sì, un architetto, un vero designer che progetta
una forchetta, un piatto…”.

Per chi non possedesse questo know how?
“Intanto ci si può iscrivere amatorialmente, per
ampliare il raggio di conoscenze. Le aree di com-
petenza non sono soltanto limitate al design.
Abbiamo parlato inizialmente di organizzazione
di eventi. C’è l’ambito del wine design, della storia
dell’etichetta. Il corso abbraccia molte aree”.

Per cui a chi si rivolge questo corso?
“A designers/architetti che vogliano progettare
oggetti per il food, o a chi vuole organizzare un
evento. Oppure ancora a un professionista che
lavora nel settore (chef, ristoratore, sommelier…)
che intende dare qualcosa in più alla propria pro-
fessione. Il nostro corso è già modulato su queste
tre aree”.

Quali sono le origini di questa nuova figura
professionale?
“Principalmente la necessità di creare nuove
opportunità professionali nel campo del design,
che negli ultimi anni è stato investito dalla crisi.
Il cibo è invece un elemento trainante dell’econo-
mia italiana”.

Come si articola il corso?
“Sulle tre tematiche che abbiamo descritto prima.
C’è una prima parte teorica, di food studies, che
viene svolta dalla direttrice del corso, Ivana
Carmen Mottola, che a sua volta è una food
designer. Poi c’è la parte più pratica, legata agli
eventi e alla loro organizzazione dal punto di
vista manageriale. Successivamente si appren-
de a realizzare il prodotto, con un architetto,
attraverso l’utilizzo di programmi informatici.
Chiudono la preparazione il wine design e, infi-
ne, si studia il marketing e la comunicazione,
ormai fondamentali per chi voglia intraprende-
re questa professione”.

Senta, la curiosità è tanta, ma davvero il
cibo viene prima disegnato e poi preparato
nel piatto? Detto così, sembrerebbe quasi un
controsenso…
“C’ è anche questo aspetto, certo. È proprio il
design per il food. Uno fa uno schizzo su carta, per
avere un’idea di come organizzare il catering. Ad
esempio, disegnerò i bicchieri e i vassoi in un certo
modo o una donna che passerà durante l’evento
per servire il cibo in quel determinato modo che
mi sto immaginando, ecc. Però, ci tengo a sottoli-
nearlo, il food designer o è un professionista che
progetta per il food o è una figura professionale
del food che si occupa anche di design”.

Insomma, oltre all’aspetto estetico, il food
designer è bene istruito nel marketing della
ristorazione. Si può dire che la sua figura
sia quella di un manager, dotato però di
grande creatività?
“Assolutamente sì. Ha sintetizzato molto bene”.

Chi sono gli insegnanti?
“Ivana Carmen Mottola è il nostro responsabile
scientifico. Una delle prime figure di food desi-
gners, colei che possiamo dire ha portato questa
figura professionale nella Capitale. C’è Rosaria
Garzone, famosa cake designer di Roma.
Partecipa anche Marco Lombardi con la sua
Cinegustologia. Marco è un vulcano di idee!
Insomma, il personale docente è di tutto rispetto.
Senza dilungarmi qui nei nomi, basta entrare sul
sito dell’ IGA per rendersene conto”.

120 ore di corso sono più che sufficienti per
diventare ‘progettisti del cibo’?
“Sì, è tanto per un corso professionale. Ci sono
altri corsi simili che durano tre giorni”.
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te  e la location di un evento 
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Massimiliano Salemme

È nato a Roma e ha 47 anni. Si occu-
pa di formazione da sempre. Dopo la
laurea in Scienze Politiche, è partito
per Cuba, dove ha insegnato lingua e
cultura italiana per 4 anni. È stato in
quel periodo che ha notato quanto il
‘Made in Italy’ fosse apprezzato
all’estero. Colpito da quel dato di
fatto, quando è rientrato in Italia ha
fondato l’IGA.



Una delle modalità con cui si svolge il
corso, prevede anche la formazione sul
campo. In che modo avviene?
“Abbiamo dei partners, più che altro ristoranti,
ma anche hotel. In questo modo i corsisti impa-
rano sul campo la professione”.

D’accordo. Facciamo un esempio concreto e
supponiamo che un individuo voglia creare
un evento, ma al posto del solito catering, si
rivolge a un food designer. Quale differenza
ci sarebbe?
“Beh, il food designer organizza l’evento proprio
in quanto tale. La nostra Mottola, per esempio,
recentemente ne ha organizzato uno in cui a un
certo punto arrivava una modella vestita con
una gonna rigida da cui gli invitati prendevano
le portate del finger food. Questo per l’aperitivo.
Poi ha creato la possibilità di provare i cibi in
maniera sensoriale differente. Ecco, questi
esempi rendono un po’ l’idea di come dietro tutto
il lavoro del food designer ci sia uno studio sia
sul cibo che sulla sua presentazione. Quindi va
da sé che non siamo di fronte al ‘solito’ catering,
per quanto buono possa essere”.

A Roma il vostro corso rappresenta una
novità o già c’era qualcosa del genere?
“A Milano siamo presenti da tempo. Su Roma il
corso è una novità assoluta, proposto come lo
abbiamo impostato noi. Altrimenti, per esempio
già lo Ied (Istituto Europeo del Design, ndr) da
tempo ne organizza uno. Però si concentra sol-
tanto su un solo aspetto, in linea con la tipologia
di quella scuola, che è appunto quello del desi-

gner che progetta l’oggetto
per il cibo. Noi invece offria-
mo una formazione a 360
gradi, come ho già spiegato”.
In che modo questo mestie-
re può offrire una buona
opportunità di inserimento
degli allievi nel mondo del
lavoro?
“Soprattutto nei ristoranti,
all’inizio, come consulenti.

Prima abbiamo parlato delle diverse applicazioni.
Al di là di tutte le possibilità, io vedo comunque il
food designer come organizzatore di eventi.
Quindi parliamo di un professionista che deve
imparare a svolgere questa attività come consu-
lente e fornitore di servizi. Il food designer non
potrà mai essere un dipendente”.

Il costo del corso?
“1.900 euro. In linea con le proposte esistenti nel
settore”.

E il ritorno in termini economici?
“Man mano che ci si afferma i guadagni aumenta-
no. Per cui sì, direi che il ritorno economico c’è,
soprattutto se si è bravi”.

Dal suo punto di vista, come sta cambiando
la fruizione del cibo in questo Paese? 
“Si spende meno. Lo street food, il cibo veloce da
mangiare per strada, ne è l’esempio. Ai ristoranti
stellati prima ci si andava più spesso, oggi chi
spende 150, 200 euro per una cena lo fa con meno
frequenza. L’italiano va al ristorante. Soprattutto
nelle grandi città come Roma e Milano. Ma si
vuole spendere intorno ai 35, 40 euro e mangiare
bene. A soffrire sono i ristoranti stellati, dove il
costo delle materie prime è elevato. Per fortuna
abbiamo i turisti stranieri che hanno una maggio-
re capacità di spesa”.

È solo una questione economica o dietro si
nascondono fenomeni modaioli? Pensiamo
all’ambito dello street food, per esempio,
dove si può comunque avere l’eccellenza.
Roma, anzi, è piena di luoghi del genere.
“Esatto, da questo punto di vista Roma batte
Milano. È una tendenza vincente: si spende poco,
si mangia bene, è divertente e informale. Dunque,
al di là del fattore crisi, c’è pure l’aspetto ‘trendy’.
Però occhio a spacciare la ‘monnezza’, come si dice
a Roma, per lo street food di qualità. Il cliente lo
rifiuta, non vuole essere preso in giro. Ripiega per
la classica pizza al taglio. A Milano forse ci tengo-
no meno. Qui se il panino è pessimo te lo dicono”.

GAETANO MASSIMO MACRÌ

Italian Genius Academy
Roma, Via Sistina 149 - tel. o642016628
www.italiangeniusacademy.com

lavoro Una professione in cui, se si è bravi, si guadagna bene
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La gonna-vassoio in plexiglass
per servire le portate, creata per
un evento da Ivana Carmen
Mottola 





Lavorare nel cinema o nel teatro è il sogno di
molti ragazzi italiani. La stragrande maggio-

ranza di questi, grazie al Grande Fratello, Amici e
X-factor, è convinta che basti qualche lezione teo-
rica per diventare ‘capaci’. Chi invece nel settore
ci lavora da anni sa benissimo che occorre studia-
re molto, sacrificarsi moltissimo e ‘sgomitare’
ancor di più per affermarsi, anche solo a livello
locale (figuriamoci sul nazionale...). Purtroppo, di
‘venditori di sogni’ in giro ce ne sono tanti e, su

queste considerazioni, il
gruppo di attori del
‘Circo Bordeaux’, la
compagnia teatrale
capitolina formata da
alcuni ex-allievi
dell’Accademia nazio-
nale di Arte Dram-
matica ‘Silvio D’Amico’,
ha deciso di formulare
una propria proposta
formativa rivolta agli

‘aspiranti attori’ o a quanti desiderano mettersi
alla prova in campo artistico. Con la loro
Accademia Bordeaux hanno strutturato un pro-
gramma suddiviso in ‘base’, ‘intermedio’ e ‘avan-
zato’, che spazia dagli insegnamenti più ‘tradizio-
nali’ fino a comprendere anche diversi workshop
specialistici.
Abbiamo incontrato l’attore e regista,
Massimiliano Davoli, che nel suo ruolo di
docente di recitazione con telecamera e prepa-
razione casting ci ha raccontato gli obiettivi di
questa nuova sfida.

Massimiliano Davoli, com’è nata l’idea di
fondare un’accademia di recitazione?
“Come un’evoluzione naturale: c’era già un
gruppo esistente e coeso, quello della nostra
compagnia ‘Circo Bordeaux’, formato da attori
professionisti, che si conoscono sin dai tempi
della scuola di arte drammatica ‘Silvio D’Amico’.
Un gruppo, quindi, collaudato e affiatato, che
ha studiato e ha lavorato insieme per tanto
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Un gruppo di colleghi che si conoscono sin dai tempi dell’Accademia di Arte dram-

matica. Il loro obiettivo: mettere la propria esperienza professionale al servizio di

‘giovani leve’, sdoganando quella confusione indotta dall’ovattato mondo dello spet-

tacolo che porta ad immaginare facile il mestiere dell’attore

Le professioni
dello spettacolo

lavoro Una nuova proposta formativa per chi sogna di lavorare nel settore cinem

Massimiliano Davoli



tempo. E che, guardandosi intorno e mettendo-
si nei panni di chi desideri approcciare al
mondo della recitazione, ha compreso la ‘com-
plessità’ e le difficoltà che si incontrano nel
voler fare il mestiere dell’attore”.

Dove sorgerà la scuola?
“Nel quartiere appio-tuscolano, all’interno di
‘Fonderia Novecento’. Si tratta di un posto
molto particolare perché, trattandosi di un’ex
fonderia, avremo a disposizione uno spazio
ampio e ben distribuito, con un teatro vero e
proprio e tre sale prove, di cui una interamen-
te in parquet adatta, quindi, anche al teatro
danza. All’interno dello spazio avremo inoltre
anche la possibilità di ricreare un mini studio
di registrazione (per le lezioni di doppiaggio)”.

In cosa si differenziano le diverse tipolo-
gie di corso?
“Abbiamo provato a fare in modo che ognuno si
identifichi in un percorso ben delineato. Per
quanto riguarda il corso base, ad esempio,
abbiamo pensato ad un programma rivolto a
tutti: sia a chi voglia fare l’attore di professio-
ne, sia a chi, incuriosito, voglia semplicemente
tentare questa strada o desideri approcciare al
mestiere con tranquillità. Questo tipo di per-
corso è destinato a chiunque senta l’esigenza
di sperimentarsi e di aprirsi. Ha un intento
chiaramente più propedeutico, con l’obiettivo
stimolare l’abilità comunicativa, la  capacità di
ascolto e di concentrazione. Che sono qualità
che, in fondo, servono a qualsiasi persona in
qualunque mestiere. Le altre due tipologie di
corso, invece, sono destinate a chi voglia real-
mente intraprendere la professione dell’attore.
Nelle 12 ore a settimana del corso avanzato,
gli allievi studieranno la pratica: recitazione
(su vari testi), micro recitazione, recitazione
con telecamera e preparazione casting.
Insegnando sia la tecnica che lo studio del per-
sonaggio. Sono previste inoltre lezioni di canto
(impostazione vocale, respirazione e uso del
diaframma), danza e movimento scenico, dizio-
ne, improvvisazione (che è un’altra qualità che
l’attore deve possedere), doppiaggio”.

Per lei cosa ha significato scegliere que-
sta professione?
“Penso che fare l’attore significhi avere la pos-
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matografico e teatrale

Cos’è l’Accademia Bordeaux
È una scuola creata da ex allievi dell’Accademia Nazionale d’arte
drammatica Silvio D’Amico ed è uno spazio di formazione e spe-
rimentazione attoriale. La scuola dà spazio sia a chi voglia
approcciare alla recitazione e sia a chi voglia approfondire un
percorso attoriale già iniziato.

Materie
Recitazione, recitazione con telecamera e preparazione casting,
improvvisazione, corpo e movimento scenico, canto, dizione,
doppiaggio. Spettacolo di fine corso in teatro

Insegnanti
Lisa Angelillo, canto.
Cristiana Vaccaro, recitazione e improvvisazione.
Massimiliano Davoli, recitazione con telecamera e preparazione
casting.
Marco Andreoli, recitazione.
Alessandro Loi, doppiaggio.
Mariasole Mansutti, dizione.
Daniele Pilli, corpo e movimento scenico.
Michele Riondino, workshop
Gianluca Tavarelli, workshop

Offerta formativa

Un ponte per il palco
corso base annuale, 4 ore settimanali

Mettersi in scena
Corso intermedio annuale, 6 ore settimanali

Puntare su di sé
Corso avanzato annuale, 12 ore settimanali

Workshop con Michele Riondino e Gianluca Tavarelli

Info e iscrizioni: 
info.fonderia@gmail.com
Tel. 06 45420171
Tel. 373 8149285

where

sibilità di regalare sogni. Allo spettatore si
offre un momento di ‘stacco’ dalla propria quo-
tidianità: lo si conduce in altri contesti, stimo-
lando nuove riflessioni, diversi punti di vista.
Ed è di grande utilità tutto questo. Perché sod-
disfa la necessità che tutti noi abbiamo di
vivere esperienze che non ci appartengono”.

CARLA DE LEO



C’era una volta ad Alessandria d’Egitto la
più grande biblioteca che il mondo antico

abbia mai conosciuto. Eretta dai Tolomei nel
lontano 305 a.C., e ricca di incredibili capolavo-
ri, venne distrutta dalla barbarie umana duran-
te un incendio a seguito della spedizione di
Giulio Cesare nel 48 d.C.
Come ci racconta, oggi, il film “Agorà” di
Alejandro Amenábar, sul finire del IV secolo
la biblioteca fu nuovamente colpita perché sim-
bolo di quella “saggezza pagana” ritenuta peri-
colosa dai cristiani. Anche in seguito, dopo esse-
re stata più volte ricostruita, venne rasa al suolo
dagli arabi nel VII secolo d.C.
Un caso come tanti, quello della biblioteca ales-
sandrina, perché la storia, lo sappiamo, è ricca
di esempi in cui il fanatismo religioso e politico
hanno avuto la meglio sul patrimonio culturale,
su quelle testimonianze materiali e immateriali
“aventi valore di civiltà”, come recita la nozione
giuridica di “bene culturale” (art. 10 del Codice).
Dalla devastazione operata da Filippo V di
Macedonia nella città di Atene, al fenomeno

arte L’assenza o l’incompletezza degli “inventari”dei beni culturali rende impossibile quant
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La storia
distrutta

A sessant’anni dalla Conven-

zione Aja del 14 maggio 1954,

poco è cambiato in materia di

tutela del patrimonio culturale

in caso di conflitto armato.

Troppi, infatti, i monumenti e i

siti distrutti o danneggiati a

decorrere dalla seconda guerra

mondiale

dell’ “iconoclasmo” bizantino a Costantinopoli
(attuale Istanbul), fino, ancora, alla politica
adottata da Maometto II a partire dal 1453
sempre nella città di Costantinopoli, sono
tanti i casi in cui le guerre e gli scontri
hanno costituito una seria minaccia per
l’integrità del patrimonio culturale situa-
to nei territori interessati.
Colpire la cultura di un popolo significa,
infatti, obliterarne non solo la storia, ma
anche il presente e il futuro. Significa priva-
re le generazioni che verranno della loro identi-
tà e dei valori più radicati. Si lede, in altre paro-
le, il diritto di ogni individuo di poter godere

Biblioteca d’Alessandria



delle vestigia del proprio passato, oltre che la
“memoria storica” di un paese, necessaria alla
costruzione del futuro. Da qui l’impegno di
numerose istituzioni internazionali, come
l’Unesco, nella salvaguardia del patrimonio
esposto al rischio bellico.
La tutela giuridica dei beni culturali nei conflit-
ti armati trova una sua prima disciplina nel-
l’art. 27 del Regolamento annesso alla IV

Convenzione dell’Aja del 1907, che impone
alle parti in conflitto di prendere le misure
necessarie volte a risparmiare, per quanto pos-
sibile, gli edifici consacrati al culto, alle arti, alle
scienze e alla beneficenza, i monumenti storici,
gli ospedali e i luoghi di raccolta di malati e feri-
ti, purché non siano utilizzati per scopi militari.
Con la Convenzione dell’Aja del 14 maggio
1954 la comunità internazionale ha dato un
ulteriore impulso alla tutela dei beni culturali
in caso di guerre. Il testo, “partorito” all’indoma-
ni della seconda guerra mondiale e quindi stret-
tamente connesso ad un diverso periodo storico,
andrebbe però rivisto e aggiornato, come avve-

tificare e qualificare il patrimonio disperso
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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nuto, solo parzialmente, con il secondo protocol-
lo del 1999, che ha imposto la revisione di alcu-
ni punti della convenzione. Sono troppi, infatti, i
monumenti e i siti distrutti o danneggiati a
decorrere dalla seconda guerra mondiale. Fra
questi si deve ricordare il caso, celeberrimo, del
San Matteo e l’Angelo di Caravaggio,
disperso con ogni probabilità durante i bombar-
damenti del Kaiser Friedrich Museum di
Berlino nel 1945. Come non ricordare, inoltre, la
vicenda dei Buddha di Bamiyan, due enormi
statue scolpite da una setta buddista nelle pare-
ti di roccia della valle di Bamiyan, in
Afghanistan, e demolite dall’attacco terroristico
dei talebani perché costruite prima dell’Islam.
O, ancora, i casi del minareto medievale della
Moschea degli Omayyadi di Aleppo in
Siria, raso al suolo durante gli scontri, e del
Convento di Santa Tecla nel villaggio di
Maalula, sempre in Siria, ormai irreparabil-
mente danneggiato.
Buddha di Bamiyan

GAZA (PALESTINA)
Il conflitto israelo-palestinese in corso ha com-
portato la distruzione a Gaza di numerosi siti,
alcuni dei quali molto antichi. Si tratta, princi-
palmente, di luoghi di culto e di moschee stori-

Biblioteca d’Alessandria

San Matteo e l’angelo di Caravaggio. Di quest’opera
resta solo una foto in bianco e nero. La tela originale
venne distrutta dai bombardamenti della Seconda
Guerra mondiale



che risalenti al tempo dei primi califfati islami-
ci, all’Impero ottomano e al sultanato
mamelucco. Come sostenuto da Hassan Al-
Saifi, Sottosegretario al ministero delle Dotazioni
religiose, l’operazione “Protective Edge”
(Operazione Margine di protezione), campagna
militare iniziata l’8 luglio 2014 dalle Forze di
Difesa Israeliane contro i militanti palestinesi di
Hamas e altri gruppi nella Striscia di Gaza, in
particolare, ha danneggiato più di duecento
moschee, causando danni irreversibili al patrimo-
nio locale. Fra le opere bombardate si devono
ricordare la Moschea Al-Omari a Jabaliya,
risalente al 649 d.C., simbolo della civiltà di
Gaza, e la Moschea di Al-Sham’ah, datata al
1315, sita a Hayy Al-Najjarin in Al-Zaytun,
quartiere nel centro storico di Gaza, e abbattuta
il 23 luglio scorso. Durante il conflitto è andata
distrutta anche la Moschea Mahkamah, un
ottimo esempio di architettura mamelucca nel
quartiere Shuja’iyya.

BORNO (NIGERIA) 
In Africa, nello stato di Borno a nord-est
della Nigeria, la città di Maiduguri è da

tempo luogo di tensioni violente a sfondo etico
e religioso da parte del gruppo islamico fonda-
mentalista Boko Haram, autore di numerosi
attacchi terroristici. La Commissione naziona-
le dei musei e dei monumenti della Nigeria
(NCMM) ha recentemente rilevato come sia
necessario predisporre delle misure di emer-
genza per la tutela del patrimonio culturale
nigeriano poiché, come sottolineato dal diret-
tore generale del NCMM, Abdallah Yusuf
Usman, il primo obiettivo dei terroristi è quel-
lo di annientare la “memoria storica”
delle popolazioni locali, in modo da pri-
varle della loro identità.

GHAZNI (AFGHANISTAN)
Come se non bastasse, nell’agosto scorso, i tale-
bani hanno raso al suolo diversi edifici del
Dipartimento della Cultura e dell’Informazione
e alcuni musei a Ghazni, oggetto in passato di
numerose ricostruzioni anche grazie al sostegno
delle autorità internazionali, in particolare
dell’Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente
(IsIAO).

ATTENZIONE 
ALLA “DISINFORMAZIONE”
Quando si parla di conflitti armati è facile
imbattersi nella cosiddetta “falsa notizia”, vei-
colata da un’informazione faziosa e politicizza-
ta per meri scopi propagandistici. Qualche
esempio, al riguardo, è fornito dal sito , gestito
dall’archeologo Samuel Andrew Hardy, dove
sono riportate news relative a monumenti
erroneamente dati per distrutti. Il problema,
ovviamente, è di più ampio spettro in quanto
riguarda non solo la “cattiva informazione”,
ma anche l’assenza o l’incompletezza degli
“inventari” che registrano i beni culturali,
senza i quali risulta impossibile quantificare e
qualificare il patrimonio disperso. La cataloga-
zione costituisce, infatti, la prima iniziativa di
salvaguardia da adottare sin dal tempo di
pace, poiché consente di predisporre le ade-
guate misure preventive, di individuare con
una certa celerità le opere distrutte e/o dan-
neggiate e, pertanto, di avviare tempestiva-
mente le procedure relative al recupero, alla
conservazione e al restauro dei beni colpiti.

SERENA DI GIOVANNI

arte Colpire la cultura di un popolo significa  obliterarne la storia e il futuro
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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In queste foto quel che resta dei musei di Ghazni in
Afghanistan





Un omaggio alla Donna, all’eterogeneo uni-
verso femminile, multietnico e variopinto,

talora ricco di dolori e violenze, come denuncia-
no i numerosi episodi di cronaca nera cui siamo
abituati. La Donna come Madre-Terra, come
rifugio, come “porto sicuro” ove approdare; come
perno e origine dell’esistenza. La Donna come
oggetto e feticcio. La Donna stuprata, violenta-
ta, “martirizzata”, sacrificata nella sua essenza;
la Donna emancipata, filosofa, scienziata; intesa
nel suo valore archetipico universale, ma anche
come individualità concreta, tangibile, pregnan-
te. La Donna in tutta la sua complessità. Questi,

arte Un’occasione per riflettere sul tema del multiculturalismo in relazione ai diritti sociali e
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Multiculturalità
al femminile

Dall’ 11 al 19 novembre, al

Complesso Monumentale di S.

Andrea al Quirinale, Teatro dei

Dioscuri, di Roma, una mostra

dedicata alla donna e alla socie-

tà multiculturale europea

“Filo Rosso” di Nunzia Pallante



gli elementi precipui che contraddistinguono i
lavori dell’esposizione “Donna e
Multiculturalità nell’Europa oggi”, dall’ 11 al 19
novembre al Complesso Monumentale di S.
Andrea al Quirinale,Teatro dei Dioscuri, di Roma.
Organizzata dall’associazione “L’Altrosguardo-
Artisti Associati” in collaborazione con il Centro
Internazionale Antinoo per l’Arte, con i Patrocini
del MIBACT e di Roma Capitale, la mostra preve-
de la partecipazione di Artisti di vari Paesi euro-
pei e una apposita sezione dedicata alla promo-
zione di selezionati Giovani Artisti emergenti.
Alla manifestazione partecipa anche la candida-
ta al Premio Nobel Marcia Theophilo con un
intervento inaugurale; una sezione è dedicata
inoltre alla grande scrittrice Marguerite
Yourcenar, di cui il Centro Antinoo custodisce in
esclusiva unici e numerosi documenti e prime
edizioni firmate. “Donna e Multiculturalità
nell’Europa oggi” sottolinea l’esigenza di stimo-
lare una riflessione sull’essere donna al di là di
ogni barriera geografica, culturale e di orienta-
mento sessuale. E lo fa promuovendo otto gio-
vani artisti emergenti cui è riservata una
parte cospicua dell’esposizione. Le opere della
“sezione giovani”, dissimili per tecnica, icono-
grafia e stile, dialogano dialetticamente con i
lavori realizzati dagli artisti di chiara fama
internazionale che hanno aderito alla manife-
stazione, tra i quali si annoverano Claudio
Abate, Minou Amirsoleimani, Mirella
Bentivoglio, Luigi Campanelli, Bruno
Ceccobelli, Raffaele Della Rovere, Paolo Dorazio,
Patrizia Dottori, Roberto Dottorini, Roberta
Filippi, Elizabeth Frolet, Valter Gatti, Bianca
Menna, Patrizia Molinari, Lina Passalacqua,
Umberto Salmeri. Il tutto, con l’obiettivo di
indurre il pubblico a riflettere sul tema del mul-
ticulturalismo in relazione ai diritti sociali e
civili della donna, troppo spesso lesi da obsolete
logiche patriarcali correlate a particolari realtà
culturali, religiose ed etniche. Tematiche, que-
ste, direttamente connesse al fenomeno della
globalizzazione, nonché al sempre crescente sin-
cretismo culturale della civiltà moderna.
I lavori di questi giovani talenti esplorano,
sotto differenti prospettive, i grandi temi
dell’ abuso, della sessualità, della materni-
tà, della cura e dell’emancipazione femmi-
nile. Così, per affrontare la delicata questione
della violenza sulle donne, “Schiave” di Fabio

Vernile trasforma l’immagine muliebre in un
automa, un manichino selvaggiamente coartato
e violentato agli angoli di una città sorda e
cieca.
Ancora, in “Ipazia Helios” di Ralf Trillana la
donna, attraverso la celebre figura dell’astrono-
ma e filosofa greca, assurge a icona archetipica
e tipica della libertà di pensiero. In “Cynara”
di Igor Spadoni, invece, essa è associata al
mito della Cynara cardunculus, la ninfa amata
da Zeus e in seguito trasformata in Carciofo per-
ché incapace di corrispondere l’amore del noto
dio greco.
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e civili della donna
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

“Schiave” di Fabio Vernile

“Ipazia Helios” di Ralf Trillana 



Il tema della multiculturalità è affrontato, in
particolar modo, da “Filo Rosso” di Nunzia
Pallante e “Altrove” di Claudia Nuccetelli,
ove un volto femminile, dai tratti visibilmente
negroidi, viene quasi scomposto e reso policromo
per significare in termini metaforici le multifor-
mi caratteristiche, i diversi colori, dell’ “essere
Donna”. Un volto, quello realizzato dalla
Nuccetelli, circoscritto dalla corteccia di un
albero, chiaro riferimento al tema della “Madre-
terra”, nutrice prolifera e feconda, genitrice per
eccellenza di tutta l’umanità.
La donna come “sostegno” e “rifugio”, simboleg-
giato dalle mani e, più in generale, dagli arti
superiori che, sovrapponendosi, si avviluppano
in un incessante abbraccio, sembra predomina-
re sia in “Dedica” di Greta Colli, sia in
Abissi dell’Anima” di Violetta Carpino,
quasi una riedizione in chiave “femminile” e
contemporanea delle più celebri pitture illusio-
nistiche cinque-seicentesche ispirate al soggetto
cristiano dell’Assunzione.
Tale tematica ritorna anche in “Maternità
oltre lo sguardo” di Maria Cristina Marmo,

ma in un senso “cosmogonico”, in relazione al
concetto di “Terra-Madre dell’universo” e all’oc-
chio di Horus che “tutto vede”, segno atavico che
pone le proprie radici nel culto egizio di Iside,
dea della maternità e della fertilità.

SERENA DI GIOVANNI

arte Otto giovani talenti esplorano i grandi temi dell’emancipazione femminile
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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“Altrove” di Claudia Nuccetelli

“Dedica” di Greta Colli“Maternità oltre lo sguardo”
di Maria Cristina Marmo

Abissi dell’Anima” di Violetta Carpino





Scegliete una bella canzone, una di quelle
intramontabili. Immaginate che a interpre-

tarla in differenti versioni, ci sia un folto gruppo
di bravi musicisti. Ecco, ora provate a immagi-
nare che lo stesso brano, nelle sue varie riprodu-
zioni, venga replicato in contemporanea.
Strumenti differenti, voci ben distinte e paesi
lontani. La melodia, solo quella, costituirà il leit-
motiv, il filo rosso in grado di unire le differenze,

musica Playing for Change: un video per riunire idealmente musicisti di varie 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Il ritmodel
Cosa succede se un musicista

di Santa Monica, uno di

Amsterdam o del Sud Africa,

della Spagna e altri luoghi

distanti per geografia e cultu-

ra, decidono di suonare in con-

temporanea il noto brano

‘Stand by me’ del 1961? Un

video che ha mescolato quelle

identiche note e differenti

etnie, sta spopolando in Rete.

La dimostrazione di come il

mondo, grazie al Web, è in

grado di battere lo stesso ritmo



le parti lontane in un tutt’uno. Dovremmo sfor-
zarci di ricreare nella testa un montaggio audio-
video, il cui effetto sarebbe quello di ottenere un’
unione musicale, di note uguali che avvicinano
persone, etnie, culture differenti. Un lavoro
simile, altro non sarebbe poi, che metafora della
musica: linguaggio universale che unisce i popo-
li. Il messaggio è noto, ma quello che ora vor-
remmo dire è che qualcuno ha pensato concreta-
mente di registrare un video, si passi l’espres-
sione, ‘etno-musico-geografico’. Un video che
mescola, infatti, musica, etnie e luoghi geografi-
ci, il cui effetto finale ha del sorprendente. Nel
video in questione, musicisti di strada danno
vita alle note di ‘Stand by me’, il famoso succes-
so di Ben E. King del 1961. La visione e l’ascol-
to di quegli artisti - così diversi per la prove-
nienza del paese e per la cultura musicale – che
a distanza si ‘accordano’ all’unisono alla famosa
melodia, è un’esperienza che si dovrebbe consi-
gliare a tutti. Cerchiamo di spiegarne il perché.
Il viaggio musicale ha inizio lungo i marciapiedi
di Santa Monica, California, con la chitarra e la
voce di Roger Ridley. Gli fa eco Grandpa Elliot
da New Orleans, Louisiana, un simpatico vec-
chio dalla barba canuta, anche lui seduto lungo
i bordi di una strada. In sua compagnia c’è
Washboard Chaz che batte le dita sopra uno
strano strumento fatto di barattoli di latta,
vagamente somigliante a una piccola tenda
veneziana. Quella è gente che ha la musica nel
sangue e nell’anima. E si vede, si sente. Suona
per il gusto di farlo, trasmette emozioni. Se le
rimbalza a vicenda più volte, tra l’Est e il gran-
de Sud del Mississipi, la California e la
Louisiana, mai state così vicine come ora.
Emozioni che volano anche dall’altra parte
dell’Oceano. Un aereo (si vede in uno scorcio del

video) simbolicamente ci trasporta ad
Amsterdam, Olanda. Clarence Bekker alza i
toni davanti a un microfono, in quello che a
prima vista potrebbe sembrare un vicolo di uno
sperduto paese del Sud Italia. A terra ci sono
degli utensili di lavoro comuni, una mazza, un
piccone. Sembra quasi che i loro legittimi pro-
prietari li abbiano lasciati là, per gustarsi il con-
certo improvvisato. Bekker canta, ha solo la
voce, lo accompagna una band, direttamente dal
deserto di Zuni, New Messico, i Twin Eagle
Drum Group. La musica cresce, dilaga, si espan-
de con le sue onde nel mondo. Tolosa, Francia:
François Viguié tamburella il ritmo. Dietro di
lui un bel tramonto accresce una serenità d’ani-
mo ormai acquisita. Mentre a Rio, in Brasile,
Cesar Pope suona in una piazza che sembra già
notte. Non facciamo in tempo a realizzare lo
scarto temporale che Dimitri Dolganov compare
da un bel sole di Mosca, in Russia. Il tempo,
quello musicale, scorre immutabile, attraversa
la geografia del mondo, mescolando il giorno e la
notte. Cadono i punti di riferimento, o meglio ci
sono per poi mutare di continuo. Il fatto sorpren-
dente è che però non ne scaturisce uno spaesa-
mento. Anzi, man mano che proseguiamo nel
viaggio, scopriamo un’appartenenza prima igno-
rata. A ognuno di quei paesi ci sentiamo legati
da una vicinanza da poco (ri)scoperta. Cittadini
del mondo appartenenti a un unico pentagram-
ma musicale. Il Globo, visto da più angolature,
offre sempre la stessa faccia. Ossia visi, suoni,
colori, culture diverse. Sempre le stesse diffe-
renze. A volte il tutto si rimescola e allora si
ritorna a New Orleans, ma a suonare c’è un
musicista di origini italiane, Roberto Luti. Altre
volte un duo autoctono, come Geraldo &
Dionisio, da un portico di Caracas, Venezuela.

etnie cliccato 60 milioni di volte
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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o lla rete
SXSW South by Southwest

Si tratta di un festival musicale tra i più seguiti in America. Si svolge ogni

anno in primavera a Aspen, Texas. Nata come manifestazione di tipo loca-

le, si è ritagliata negli anni sempre più spazio, fino ad attirare l’interesse

di visitatori e anche di imprenditori del WEB. Dal ’94, infatti, ospita la

sezione dedicata ai video musicali. Un’occasione dunque per chi cerca

fama come regista di presentare la propria opera. Il video di cui parliamo

in queste pagine, è stato presentato nella edizione 2009 del SXSW, come si

nota anche dal logo che compare sullo sfondo del video stesso. Una parte-

cipazione che ha contribuito enormemente alla diffusione del collage

musicale, superando ormai i 60 milioni di visualizzazioni complessive.



Junior Kissagwa Mbouta, in Congo, ha installa-
to la batteria ostruendo il passaggio. Un chiaro
segnale che equivale a dire: ‘Se ancora non lo
avete capito, qui suoniamo per voi, fermatevi,
stiamo partecipando tutti’. Tutti, anche dal Sud
Africa. In piedi, infatti, su una strada polverosa
di Guguletu, tra quattro tetti e l’innocente
povertà di due bambini che giocano al suo fian-
co, suona Pokei Klaas. E poi c’è Django Degen
dalla moderna Barcellona; il coro di Sinamuva a
Umlazi, ancora in Sud Africa e un italiano,
Stefano Tomaselli da Pisa. La location e il suo
vestiario lo farebbero più incline al genere rap,
invece ci graffia col suono ovattato del sax. La
musica è anche e soprattutto questo, in fondo.
Contrasti che non ti aspetti, che poi diventano
connubi. Un po’ come la terra del Sud Africa, che
infatti chiama ancora con la voce di Vusi
Mahlasela da Mamelodi. Al termine “Thak
you… thank you…”, ringrazia Roger Ridley che,
dopo averla iniziata, termina la canzone. Noi,
invece, siamo pronti a ricominciare.
Potere del web, di You Tube che, da quando è
stato caricato sul portale nel 2008, ha diffuso il
filmato a oltre 60 milioni di persone. Contando
solo il video che abbiamo visualizzato, ma ce ne
sono decine sparsi in rete. Ed è proprio il web
che ha permesso una diffusione virale del pro-
dotto che altrimenti solo pochi avrebbero potuto
conoscere e apprezzare. Questo video concretiz-
za, come meglio non si poteva, il concetto della
musica intesa come messaggio universale. I
naviganti multimediali, con un semplice click
hanno fatto il resto. Un connubio perfetto, quel-
lo tra messaggio ben confezionato e internauti.
Un matrimonio finalmente senza interessi, por-
tato a compimento per divulgare un’ idea se si
vuole scontata, quasi banale. Ma rimessa in cir-
colo con la velocità delle nuove tecnologie, sem-
bra riprendere forza. Una valida dimostrazione
di come, se bene adoperati, gli strumenti di
informazione del web si rivelano i migliori veico-
latori delle buone novelle. A pensarci bene,
potrebbe essere questo un nuovo business. A tal
proposito, è esemplare la dichiarazione di Roger
Ridley: “I‘m in the joy business. I come to be
with the people”. Business si, ma “della gioia.
Vengo a stare tra la gente”. La musica in Rete si
trasforma, perde l’aspetto più spettacolare,
costruito, che rientra nei canoni di trasmissioni
studiate ad hoc, dove valgono sì le regole del

musica Questo video concretizza, come meglio non si poteva, il concetto della
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business e diventa invece più ‘social’. In altri
termini: più cultura e costume condivisi. Tutto
ciò lo abbiamo rintracciato nel bel video di Mark
Johnson, dal cui genio è nato il progetto (che è
anche gruppo musicale) “Playing for Change”.
Un progetto semplice e ambizioso, per riunire
idealmente musicisti di varie etnie, portando un
messaggio di pace attraverso la musica. Un
messaggio che il cantante-profeta rastafari Bob
Marley portò avanti come la sua bandiera.
Quella bandiera oggi può sventolare più in alto,
grazie alle nuove ‘correnti’ digitali. Sosteniamo
il web, quando il suo supporto può offrire un
valido sostegno a noi stessi. il video lo trovate al
seguente link:
http://www.youtube.com/watch?v=cI_0Hyn57Lk

Playing for Change
Letteralmente significa suonare, o agire per il
cambiamento. Il progetto è nato nel 2004, ad
opera di un ingegnere del suono e produttore
discografico americano Mark Johnson, suppor-
tato dall’ argentino Enzo Buono. Più che un pro-
getto, potremmo definirlo un movimento musi-
cale pacifista, sulla scia del pensiero di Bob
Marley, il grande cantante reggae. Il pensiero di
Marley sopravvive ancora oggi grazie ai suoi
‘eredi’, che cercano di diffondere il concetto di
musica intesa come fratellanza. Playing for
Charge riprende esattamente questa idea. La
differenza sta però nel sapiente uso dei nuovi
mezzi di comunicazione. Johnson e i suoi soci
hanno girato il mondo con una stazione mobile,
registrando le performances di vari musicisti.
“Ho preso quasi ogni forma di trasporto che l’uo-
mo conosca”, ha dichiarato Enzo Buono, dopo
aver aderito al progetto. Il montaggio e la diffu-
sione in Rete hanno fatto tutto il resto.

GAETANO MASSIMO MACRÌ

a musica intesa come messaggio universale
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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La musica consumata come servizio sta vivendo un periodo di rigogliosa
crescita, anche in Italia. Nei primi nove mesi del 2014 il report di Deloitte
per FIMI registra una crescita dell’89 per cento rispetto al corrispondente
periodo dell’anno precedente. Tra servizi in abbonamento (+ 109 per
cento) e servizi alimentati dalla pubblicità (+ 78 per cento), si sono raccol-
ti 19.442.266 euro, vale a dire il 26 per cento del mercato musicale e il 57
per cento del mercato limitatamente al comparto digitale. 

Più streaming e meno download (in calo del 20 per
cento). Non sorprende quindi che Trent Reznor, ora al lavoro per Apple
dopo il ruolo in Beats, veda nello streaming il futuro della musica. Una
nuova sfida per iTunes, ma anche un passaggio obbligato dopo la
recente  di Beats Music (investimento da tre miliardi di dollari).

Trent Reznor, noto per la propria  sul fronte del mercato della
musica, conferma l’inizio di una nuova era: “Il concetto di possesso sta
declinando. Tutti ormai sono a proprio agio con il cloud: che importan-
za ha sapere dove risiedono i documenti quando sono a disposizione
nel momento del bisogno?”. Un’evoluzione che potrebbe favorire la crisi
del mercato musicale e restituire qualche soddisfazione economica agli
autori che da tempo hanno ingaggiato un braccio di ferro con i gestori
delle piattaforme di streaming, da  Spotify a You Tube. Sempre che le
loro richieste vengano soddisfatte: maggiori remunerazioni a favore
dei detentori dei diritti (non meno dell’80 per cento del fatturato delle
piattaforme di streaming, a fronte del 60-70 per cento praticato
attualmente), e una equa spartizione degli incassi fra le etichette e i
creatori di musica.

Taylor Swift contro Spotify Su richiesta della cantante, il
fornitore principale di streaming musicale si è trovato costretto a bloc-
care la distribuzione delle sue canzoni, innescando una vera e propria
lotta commerciale. Il singolo ‘Shake It Off’ - ritirato lunedì - è stato il
più ascoltato su Spotify la scorsa settimana. “La musica è arte e l’arte è
importante e rara - ha scritto Swift - Le cose rare e importanti sono pre-
ziose, hanno un valore e per questo devono essere pagate. Per me la
musica non dovrebbe essere gratis e la mia previsione è che un giorno
saranno i singoli artisti e le loro etichette a decidere il prezzo di un
album. Spero che non sottovalutino mai se stessi e la loro arte”.
I servizi di streaming musicale e la condivisione di file, negli ultimi due
anni, hanno tagliato le vendite degli artisti. Molti cantanti si lamenta-
no che le tasse pagate da Spotify a etichette discografiche ed editori
musicali, con una porzione residua per musicisti, sono troppo basse.
Spotify si difende: quasi il 70 per cento degli introiti che riceve dai
clienti torna ai titolari dei diritti sotto forma di pagamenti di canoni.
Certo è che la mossa di Taylor Swift è un segnale a tutti i muicisti e
rischia di generare un trend ‘anti Spotify’ nel mondo della musica. Una
linea dura  difficile da mantenere: molti musicisti potrebbero non voler
rischiare di far restare i loro fan fuori da questo strumento sempre più
popolare. Intanto vedremo come reagiranno gli ‘Swift- addicted’ nello
scoprire che l’unica possibilità per ascoltare il nuovo album della can-
tante ‘1989’ è comprarlo.

NEXT
VINCE LO STREAMING



musica “Riempire una piazza e coinvolgere il pubblico è la conferma che la no
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Sono giovani, bravi e hanno energia da vendere
con il loro sound ritmico e melodico, in cui ‘Blues’

e ‘Rock’ si fondono in una sincronia perfetta. Noi li
abbiamo scoperti nel cuore della Capitale, dove,
all’avvicinarsi del calar sole, sistemano i loro ‘pezzi
di legno’ e, in breve tempo, trasformano in una vera
e propria arena quella che fino a qualche minuto
prima era soltanto una ‘semplice’ piazza piena di
turisti e di passanti. Ai primi accordi di “Honky tonk
woman” (‘The Rolling Stones’), di “Delta lady” e di
“The letter” (Joe Cocker) o di “I got a woman”
(Ray Charles), si compie il ‘miracolo’ della musi-
ca: la folla (sì, folla, perché si tratta di un vero e
proprio assedio) si scatena e, mani in alto per
battere il tempo, inizia a cantare, ballare e a
rivolgersi sguardi di intesa e di approvazione. Ci
si ‘capisce’, ci si riconosce come simili. E le barrie-
re non esistono più: persone diverse tra loro, prove-
nienti da differenti luoghi del mondo, che non si
conoscono, si raggruppano e intonano in coro il
brano preferito, si presentano, si scambiano sorri-
si e, perché no, anche l’invito a proseguire insie-

La strada
del blues

Si chiamano ‘Fabulous Wood’ e
nelle piazze di Roma, con la
loro musica, stanno facendo let-
teralmente impazzire e scatena-
re i passanti. Ma non chiamate-
li ‘artisti di strada’, perché il loro
percorso professionale è ben
delineato, basta cercarli sul web
per capirlo



me quella serata iniziata nel migliore dei modi.
Ma non fatevi ingannare dalle apparenze: i
‘Fabulous Wood’ utilizzano la strada solo come banco
di prova per il loro repertorio e testare la risposta del
pubblico. Infatti, se li cercate in rete, trovate il loro
sito e tanti video nei quali sul palcoscenico ‘vanno
alla grande’. Come quello al “Pistoia Blues Festival”,
nel quale hanno suonato al fianco di musicisti del
calibro di Robert Plant e dei Morfiba.
E di progetti ne hanno tanti – come ci racconta la
voce del gruppo, Rocco Ferri – a cominciare da una
proposta discografica.

Rocco ferri, come si sono conosciuti i compo-
nenti dei ‘Fabulous Wood’?
“Io e i ragazzi ci siamo conosciuti grazie a comu-
ni amicizie. Partecipavamo a serate di ‘Jam ses-
sion’, durante le quali è sorta dapprima una gran-
de stima e una forte amicizia. E successivamente
anche il desiderio di suonare insieme: ci eravamo
resi conto del ‘feeling’ che si era instaurato imme-
diatamente. Così abbiamo iniziato a fare musica
e a esibirci nei locali delle nostre zone, in
Abruzzo. Eravamo ragazzi: da allora sono trascor-
si quasi 15 anni”.

Mi spieghi la scelta del nome del gruppo:
Fabulous Wood, che tradotto letteralmente
significa ‘Pezzo di legno favoloso’?
“Fabulous è, prima di tutto, il nome di una band che
ci piaceva moltissimo. ‘Wood’ significa invece ‘pezzo
di legno’. Noi usavamo questa espressione proprio in
riferimento agli strumenti musicali in generale. Tra
di noi dicevamo: “Hai portato il legno?”. Il connubio
con ‘Fabulous’ non è stato altro che il voler sottoli-
neare che con ‘il pezzo di legno’ si possono fare cose
fantastiche e straordinarie”.

Artisticamente come vi siete formati: avete
studiato musica o siete autodidatta?
“Entrambe le cose. Tranne me, tutti hanno studiato
musica. Chi al conservatorio, chi presso accademie o
strutture private. Ma ovviamente la passione è alla
radice del sentimento che anima ognuno di noi. E in
ciascuno, nonostante gli insegnamenti, è presente
anche un percorso da autodidatta. È ovvio che, per
poter funzionare, continuiamo a studiare e a testar-
ci. Fortunatamente, nel corso del tempo, diversi fat-
tori ci hanno dato conferma che il nostro progetto è
valido. E ciò ci ha dato la spinta per continuare a cre-
dere in ciò che facciamo”.

E quali sono stati
questi ‘fattori’ di
conferma?
“Quando è nata l’idea
di provare a mettere in
piedi una nostra band,
si presentò subito l’oc-
casione per metterci
alla prova: c’era un
concorso per gruppi
emergenti e noi deci-
demmo di parteciparvi
tutti insieme, con il
gruppo che, fino ad
allora, fantasticavamo
soltanto di formare. A
quel concorso arrivam-
mo primi: fu la spinta
di cui avevamo biso-
gno. Parlo di una cosa
accaduta più di 10 anni
fa. Ma per noi rappre-
sentò la conferma del
fatto che ci fosse del
‘feeling’. E che poteva-
mo portare avanti il
progetto. Magari anche
fuori dalla nostra
regione. E così è stato. Ci siamo trasferiti tutti a
Roma, proprio per concretizzare il nostro sogno”.

Perché avete deciso di suonare per strada?
“Siamo convinti che sia la vetrina più genuina che ci
possa essere. In strada nessuno è obbligato a stare lì
ad ascoltarti. Inoltre, questo è il modo più efficace
per carpire la risposta e la reazione del pubblico: ti
rendi subito conto se ‘il pezzo’ funziona o meno. Se
hai gente attorno, se riesci ad attirare l’attenzione
delle persone, a riempire una piazza e a coinvolgere
tutti, ottieni conferma del tuo lavoro”.

Sono tanti i musicisti che vorrebbero suonare
e poche le serate o i locali a disposizione per
soddisfare una così grande domanda: suonare
in strada è stata per caso anche la vostra
risposta alla necessità di ‘sopravvivenza’ ?   
“Sì, un po’ ha contribuito anche questo aspetto. Non
è facile ottenere un ingaggio per una serata. Ecco
perché, in quest’ottica, suonare per strada diventa
anche un modo per farsi conoscere il più possibile e
in maniera immediata. Il nostro, poi, è anche un
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ostra musica funziona”
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il gruppo
I FABULOUS WOOD si sono formati nel
2004 e in breve tempo si sono fatti
conoscere lungo tutta la costa adriati-
ca (ma non solo), grazie ai tanti live nei
locali più belli del centro Italia. Il loro
talento e il loro vasto repertorio (fatto
di composizioni originali e rivisitazioni
dei pezzi storici della musica soul e
rock-blues), formano un mix esplosivo
che rende questi giovani musicisti una
delle migliori band del settore.
Il sound e il coinvolgente carisma che
sprigionano fanno di ogni live un’occa-
sione per spassarsela e ascoltare musi-
ca di qualità, traghettando il pubblico
a bordo del legno favoloso della chitar-
ra elettrica verso la “musica dell’ani-
ma”. Quella che con pochi fronzoli
punta dritto al cuore.
Hanno condiviso il palco con artisti di
fama internazionale come Eric
Sardinas , Ian Segal, Hans Theessink,
Sherman Robertson, Spencer Bohren,
Danieila Cotton ed altri ancora.
LA BAND : Rocco Ferri – voce, Nicola
Pomponi - chitarra elettrica, Luca
Mongia - batteria, Paolo Mazziotti -
Basso, Nazareno Pomponi all’organo
hammond e tastiere.
www.fabulouswood.it



genere fondamentalmente difficile da far compren-
dere con una ‘demo’, come viene richiesto solitamen-
te dai locali. È un tipo di musica che credo si possa
cogliere appieno solo dal vivo”.

E quale sarebbe il vostro genere musicale?
“Non lo inquadrerei in un vero e proprio genere. Ma
sicuramente la musica che suoniamo risente molto
di contaminazioni ‘blues’ e credo che si avvicini
molto a quel ‘rock’ venato di ‘soul’. Ma in generale, la
nostra musica è rimasta inevitabilmente  influenza-
ta da tutta quella tradizione musicale che ha fatto
da colonna sonora alla nostra vita. Quella cioè con la
quale siamo cresciuti. Ma il tutto sempre rivisitato e
riadattato al nostro ‘sound’: non solo nelle ‘cover’, ma
anche nei pezzi inediti”.

Come funzionano gli appuntamenti ‘on the
road’: sono casuali o avete fissato delle date
ben precise?
“Noi cerchiamo sempre di concordare delle date che
coincidano, magari, con la serata in un locale. In que-
sto modo proviamo a riunire e ad accontentare un po’
tutta la gente che ci segue. Diciamo che, suonando in
strada, creiamo l’occasione per farci chiedere: “Dov’è
che possiamo venire ad ascoltarvi?”. Ci facciamo
pubblicità. Con tutto quello che ne consegue: perché
è ovvio che riusciamo anche a fare qualche soldino in
più. E sarei ipocrita se non dicessi che la strada ci
permette anche di ‘arrotondare’ un po’ le nostre
finanze”.

In media, quanto riuscite a raccogliere in una
serata in strada?
“È veramente difficile fare una media, perché tutte
le volte abbiamo raccolto delle somme totalmente
differenti. Ci sono state serate in cui il ricavato era
pari a 70 euro. E serate in cui siamo riusciti a rica-
vare anche 300 euro”.

Abbiamo notato che durante le vostre esibi-
zioni vendete anche dei cd: che tipo di tracce
contengono? Si tratta di cover o di vostri
pezzi inediti? 
“Il cd è un misto di ‘cover’ e di nostri pezzi inediti.
In realtà, non contiene molte tracce. E questo per-
ché a noi resta ben poco del ricavato delle vendite:
lo cediamo in cambio di qualsiasi tipo di ‘libera
offerta’. In effetti, anche il cd risponde a una
nostra operazione di auto-pubblicità. Il più delle
volte, infatti, lo regaliamo”.

Vi è mai capitato di ricevere lamentele da
parte dei residenti, magari infastiditi e distur-
bati dalla musica?
“Innanzitutto, premetto che noi abbiamo regolar-
mente chiesto e ottenuto la concessione dal Comune
di Roma. Quindi siamo in possesso della documenta-
zione che ci autorizza a suonare in strada. Per quan-
to riguarda il ‘disturbo’, è capitato qualche volta di
ricevere delle lamentele. Ma, il più delle volte, si è
trattato dell’anziana signora che ci chiedeva per
quanto tempo ancora avremmo suonato. In questi
casi, è ovvio, proviamo sempre ad andare incontro
alle esigenze dei residenti, trovando con loro un
compromesso. Anche se noi stiamo sempre molto
attenti alla regolazione dei volumi. Infatti, dovun-
que andiamo troviamo sempre persone che ci
accolgono a braccia aperte. Anzi, gli stessi gestori
dei locali adiacenti alle piazze in cui suoniamo,
sono felici ed entusiasti della nostra presenza:
addirittura uno di loro, una volta, ci ha domanda-
to dove fossimo stati fino ad allora”.

Che sensazione si prova alla vista di tutte
quelle persone che si radunano ai vostri
concerti? Si tratta di vere e proprie barrie-
re umane, che si stringono in cerchio scal-
pitando e dimenandosi a suon di musica…
“Noi suoniamo con il più grande senso di umiltà.
Non ci sentiamo delle ‘rock star’. Ovviamente, vede-
re tutta quella gente che si ferma apposta per ascol-
tarci, ci appaga. Soprattutto dal punto di vista
umano. Vediamo che la cosa funziona, che arriva alla
gente. È anche un modo per confrontarsi con altre
persone, spesso proveniente dall’estero, che si avvici-
nano, fanno domande, ci rivolgono parole di apprez-
zamento e di approvazione”.

musica “Di musica si può vivere. Ma nemmeno i musicisti più affermati riscon
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La musica, infatti, al di là del vostro ‘tentativo
pubblicitario’, si palesa sempre nella sua veste
più sublime: crea unione e armonia. Qual è il
tuo pensiero al riguardo?
“Sono pienamente d’accordo. E suonare per strada ti
permette ancor di più di arrivare al cuore della
gente. Chi si ferma, lo fa per te musicista e per la tua
musica. E non per il locale carino. Così, si crea una
folta schiera di persone che, animata dallo stesso
sentimento, inizia a conversare o a ballare e cantare
insieme. Pur non essendosi mai visti prima di allora.
Il clima che si crea è davvero magico. Abbiamo rice-
vuto tantissimi messaggi da persone che ci hanno
ringraziato per i momenti bellissimi che hanno tra-
scorso in nostra compagnia: questo ti appaga più di
qualsiasi compenso economico. Alle delusioni che
spesso riceviamo da questo mondo, di contro c’è que-
sto universo spontaneo. Che ti ripaga con il suo calo-
re, la sua stima e la sua fiducia e ti stimola la voglia
di continuare”.

Se uno dei nostri lettori restasse incuriosito
da questa intervista e desiderasse ascoltarvi,
dove può trovarvi? Mi tracceresti una ‘mappa’
delle vostre strade?

“Per il momento siamo ‘reperibili’ a Campo dei Fiori
e a Piazza Trilussa. Stiamo provando a chiedere il
permesso anche per Piazza del Popolo e in altri luo-
ghi dove non arrechiamo disturbo al vicinato”.

Fate solo musica o arrotondate con altri lavo-
retti?
“No, facciamo solo musica. Abbiamo attraversato
periodi in cui abbiamo provato a fare contempora-
neamente anche altro. Ma poi ti rendi conto che, se
vuoi davvero fare bene questo mestiere, ti devi dedi-
care interamente a lui. Se non ti concentri al 100%
sul tuo progetto, non riuscirai mai a realizzarlo”.

Di musica si può ‘campare’?
“Di musica si può vivere. Ma non vivere bene.
Nemmeno i musicisti più affermati riescono sempre
a ‘camparci’ bene”.

Secondo te, per avere successo è preferibile
seguire il proprio genuino ‘fermento artisti-
co’, oppure dà più risultati quella contamina-
zione che deriva dal saper interpretare lo
‘stato d’animo’ del momento e cavalcarne
l’onda?
“Credo che il mondo della musica sia abbastanza
inquinato. E questo non solo in Italia. Troppo
spesso assistiamo al successo di artisti ‘discutibi-
li’, che hanno avuto dalla loro parte una grande
operazione commerciale, amplificata poi dai
media. Il fermento artistico c’è. In Italia ci sono
molti artisti bravi. Solo che passano inosservati.
Perché ‘naturalmente’ il problema di molti (e in
Italia soprattutto) è che non sono più curiosi
come prima. Quindi, la gente prende ciò che gli
viene dato”.

Avete altri tipi di progetti o, per il momento, la
strada rimane il vostro obiettivo? 
“L’estate scorsa abbiamo partecipato al ‘Pistoia
Blues’, che è uno dei festival più importanti in
Italia, anche come richiamo internazionale. Siamo
stati selezionati tra oltre 400 band e siamo stati
inseriti in un cartellone che presentava nomi del
calibro di Robert Plant e dei Morfiba. Il festival ha
rappresentato una importantissima occasione per
farci conoscere. Abbiamo anche ricevuto delle pro-
poste interessanti: ‘in ballo’ c’è anche un nostro
disco di inediti. Ma di più non posso dire…”.

CARLA DE LEO

41  > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE

no sempre a ‘camparci’ bene”
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Nata a Vittoria, in provincia di Ragusa, in
Sicilia, Giuseppina Torre ha conseguito il

Diploma in Pianoforte e subito dopo ha iniziato la
sua carriera. Dopo tanti sacrifici e tanto impegno,
giunge qualcosa di inaspettato, l’America si accor-
ge di lei, arrivano due nomination come
“Instrumental Artist of the Year” e “International
Artist of the Year” per il suo brano “Il silenzio delle
stelle” alla 22esima edizione dei prestigiosi “Los
Angeles Music Awards”, premi molto importanti
dedicati al meglio della musica indipendente di
tutto il mondo.
Il 14 novembre 2013, alla successiva edizione
dei “Los Angeles Music Awards”, vince altri due
premi con il suo primo album intitolato come il
singolo, “Il silenzio delle stelle”. Nei mesi succes-
sivi anche l’Italia inizia a dare il giusto valore
alla sua musica, che fa da colonna sonora ad
alcuni servizi speciali del Tg1 di Rai uno.
Nell’aprile 2014 Giuseppina Torre torna negli
USA come special guest della mostra sulle
migliori espressioni artistiche contemporanee
italiane “Overpainting”, nella galleria d’arte
Santa Monica Art Studios di Los Angeles.
Sabato 4 ottobre 2014 , con il suo brano “Il
Silenzio delle stelle”, ha vinto il premio nella
Categoria “Classical Song Of The Year” agli
“International Music And Entertainment
Awards 2014”. Talento, passione e determi-
nazione, hanno reso Giuseppina Torre una
pianista di successo nel panorama della musica
internazionale. Un successo che lei, come ci rac-
conta in questa intervista, riesce a gestire senza
perdere di vista la vera se stessa.

Hai letteralmente conquistato l’America
con la tua musica. Come è avvenuto il tuo
esordio con il pianoforte e come si è evolu-
ta la tua carriera concertistica negli anni?

musica Incontro con la pianista siciliana vincitrice del ‘Grammy’ della musica i
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Un’italiana
a Los Angeles

Giuseppina Torre, pianista:

anni di studi, quattro brani

incisi con un’etichetta indipen-

dente e lanciati su iTunes.

Questi gli elementi di una

storia che ha il sapore delle

favole. Sì perché quei brani

in rete vengono intercettati e

la candidano al Los Angeles

Music Award dove vince due

premi, come International

Artist of the Year e come

International Solo Performer

of the Year con il brano ‘Il

silenzio delle stelle’. Un suc-

cesso che replica l’anno

dopo. Così la sua carriera

prende il via in terra stranie-

ra e, solo dopo, l’Italia si

accorge di lei



“Ho iniziato come interprete di musica classica.
Contemporaneamente al Pianoforte studiavo
composizione, altra mia grande passione, e con gli
anni ho cercato di affermarmi come compositrice
proponendo il mio repertorio personale. Una sfida
sotto tanti punti di vista ma alla fine tutti  i miei
sacrifici sono stati ripagati, anche se nuove sfide
in futuro non mancheranno di certo”.

Cosa rappresenta la musica nella tua quo-
tidianità?
“È la mia essenza, fa parte di me, della mia
anima. Non riuscirei a vivere senza. Mi ha aiu-
tato in tantissimi momenti, fa parlare la mia
anima. Attraverso essa riesco a esprimere ogni
mia emozione e sensazione”.

Il tuo percorso artistico è segnato da rico-
noscimenti e premi sia nazionali che inter-
nazionali. Che rapporto hai con il succes-
so? Come vivi il tuo talento?
“La sensazione che si prova quando ‘finalmente’
il successo arriva è una sensazione bellissima.
Ti sembra di vivere un  sogno dal quale non vor-
resti svegliarti mai. Grazie al mio carattere, per
fortuna, riesco a gestire e convivere con la
Giuseppina artista e quella che vive la quotidia-
nità di una persona comune. Però l’una non può

ndipendente
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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giuseppina torre

Si è esibita nei più prestigiosi  Teatri e Licei musicali italiani ed esteri. Nel 1996 ha

partecipato a Darmstadt, in qualità di ospite d’ onore, all’ International

Ferienkurse Neue Music presso la George Buchner Schule ottenendo i consensi

della critica.Nel1997 le viene consegnato il Diploma d’ Onore presso il Liceo

Musicale “ Ion Vidu “ di Timisoara. Nel 2010 è stata selezionata per partecipare

alla 19esima edizione dell’ Ibla Grand Prize nella categoria Compositori guada-

gnandosi l’ esibizione nel prestigioso palco del Concorso e rientrando nella rosa

dei finalisti. Sempre nel 2010 partecipa con grande successo alla manifestazione

“ Arte e Gusto Ibleo “ inserita nel “ Circuito del Mito “ promossa dall’ Assessorato

al Turismo della Regione Sicilia. Nel 2011 viene scoperta da Emmanuele Landini

e pubblica, con l’ etichetta Studio-9 di Fausto Leali, due mini Ep : “ The hush of

stars “ e “ Waiting for the Sun “ .

fare a meno dell’altra”.

Il brano “Il silenzio delle stelle” ha ottenu-
to prestigiosi premi, recente è il premio
nella Categoria “Classical Song Of The
Year” agli “International Music And
Entertainment Awards 2014”, manifesta-
zione che si è svolta nel Kentucky. Com’è
nato questo brano? Qual è la sua particola-
rità?
“Ritengo questo brano ‘magico’. L’ho scritto una
sera d’estate di fronte al mare, sotto un meravi-
glioso cielo stellato. C’era un silenzio surreale.
Sono un animo inquieto, spesso mi perdo nei



Il 26 settembre è uscito “Hanno paura di guar-
darci dentro”, terzo album de Le Strisce, per

l’etichetta napoletana  Suonovisioni. A Maggio
2014 il singolo “Comete”, primo estratto del nuovo
disco esce con un videoclip realizzato da Tiziano
Russo e Repubblica ne richiede l’anteprima sul
proprio portale. Il singolo “Nel Disagio” è il secon-
do estratto ed anticipa l’uscita del disco. Le
Strisce sono una band di Napoli, che all’origine ha
pensato bene di attirare immediatamente l’atten-
zione dei giornalisti intasando le loro mail con
viral del tipo “Chi caz(...) sono Le Strisce?”. Il
gruppo è composto da: Davide Petrella (voce –
testi); Francesco Zoid Caruso (basso); Enrico
Pizzuti (chitarre); Andrea Pasqualini (chitarre);
Dario Longobardi (batteria).Nel 2008, dopo aver
creato una pagina MySpace grazie alla quale il
gruppo ha raggiunto una popolarità imprevedibi-
le, Le Strisce esordiscono con il  primo Ep, “Fare il
cantante”. Nel 2010 arriva “Torna ricco e famoso”,
entrambi prodotti da Emi Music. Infine dalla pro-
ficua collaborazione tra Cesare Cremonini e
Davide Petrella (cantante e autore de Le Strisce)
nasce il successo della scorsa estate “Logico #1”.
Nell’album appena venuto alla luce si respira il
disagio e l’inquietudine della generazioni a parti-

musica Ascolto tantissima musica e cerco di sperimentare nuove sonorità
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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meandri del mio cuore, mi chiedo sempre il per-
chè di ogni cosa e a volte trovo le risposte nel
silenzio della notte quando tutto si ferma, quan-
do tutto tace intorno a me, quando il caos lascia
il posto alla quiete”.

Quanto incide la sperimentazione nel tuo
lavoro di composizione musicale?
“Ascolto tantissima musica e cerco di sperimen-
tare nuove sonorità anche se tutte le mie compo-
sizioni hanno uno stile che le contraddistingue.
Il tutto è supportato da una continua ricerca
interiore, cercando di non rimanere in superficie
ma di andare nel profondo della mia anima con
l’intenzione, attraverso questa mia personale
ricerca, di emozionare chi mi ascolta”.

Quale pianista del passato è stato per te un
riferimento?
“Arturo Benedetti Michelangeli: tecnica e
cuore”.

Progetti per il 2015?
“A breve è in uscita il mio CD, un progetto disco-
grafico molto ambizioso realizzato insieme a
Bideri S.p.A., di cui per adesso non voglio svela-
re i particolari”.

MICHELA ZANARELLA

Le Strisce
non han

Si distinguono musicalmente dal pop ita-

liano, cercando ispirazione nella musica

europea e in particolare inglese. Amano la

provocazione, quella stile Cattelan (al

quale dedicano un brano irriverente), e il

loro ultimo album –per loro stessa

ammissione – è il migliore



re dagli anni ’90. Le Strisce pur ispirandosi al rock
britannico cantano rigorosamente in italiano con
testi profondi che hanno conquistato anche i con-
sensi della critica.
Per conoscere meglio il loro lavoro, incontriamo
Davide Petrella, cantante ed autore del gruppo.

Ciao Davide, Chi ca (…) sono le Strisce”
oggi?
“Le Strisce sono cinque ragazzi che lavorano dura-
mente, per migliorare, sempre … che cercano di

avere sempre stimoli e interessi per
nuove ispirazioni.
Tutto quello che abbiamo fatto e
tutto quello che riusciremo a fare
ce lo stiamo costruendo da soli,
senza scorciatoie, senza corsie pre-
ferenziali, ma solo con tantissimo
lavoro.”

Quanto coraggio ci vuole per vivere  e fare i
musicisti a Napoli?
“Napoli è una città d’arte come poche altre ne esi-
stono al mondo, c’è tanto buio, ma c’è una luce
incredibile. Ogni artista dovrebbe avere il privile-

gio di vedere Napoli come la vede un’artista napo-
letano.”

Il vostro ultimo disco è un disco generazio-
nale, dentro cosa hanno secondo voi i ragaz-
zi di cui parlate?
“Un grande caos, dentro hanno un grande caos.”

Vi siete fatti conoscere per gioco su My
Space. Quanto è importante per un artista
non prendersi sul serio?
“Chi dice che non bisogna prendersi troppo sul
serio, non è un’artista o sta mentendo. Qualunque
forma d’arte è una cosa seria.”

Volevate chiamarvi Goya perché amate
comporre di notte. Perché?
“La notte è il momento in cui riesco a scrivere con
il minor numero di distrazioni. Nessuna mail, nes-
suna telefonata. Di notte si raggiunge molto più’
facilmente la giusta concentrazione per poter scri-
vere.”

“Hanno paura di guardarci dentro” è il
vostro terzo album, lo avete definito un
disco di liberazione, ci spiegate perché?
“Perché era molto difficile in una major riuscire a
trovare la giusta direzione per la mia scrittura ed
era difficile far crescere e migliorare la mia musi-

ca. Da indipendenti siamo riusciti
a lavorare senza paletti. Non è
colpa di nessuno, ma se non vuoi
avere più paura di dire “sono
un’artista” devi trovare la tua
strada nel giusto modo, con i giu-
sti tempi e forse in questo momen-
to non c’è un ambiente molto sere-
no per fare arte nelle major italia-
ne. E senza arte non ci sono artisti
e viceversa.”

Cesare Cremonini come si è innamorato
della vostra musica?
“Ha ascoltato per caso alcune delle nostre prime
canzoni e ci ha scritto. Da lì abbiamo cominciato a
tenerci in contatto fino a quando non sono comin-
ciate delle collaborazioni. Quelli bravi si ricono-
scono sempre tra di loro, immediatamente”.

CLELIA MOSCARIELLO
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Ricordo Italo Moscati come
storico della televisione

ed apprezzato ritrattista
radiofonico in grado di rende-
re affascinante qualsiasi per-
sonalità emblematica della
comunicazione cinematografi-

ca e teatrale. Capolavori nar-
rativi radiofonici sono la
minuziosa descrizione della
divina Garbo o la storia trava-
gliata di Anna Magnani che
grazie allo “stile Moscati”
hanno ripreso vita nell’etere

come l’originale profilo di
Alfred Hitchcock, che è stato
riproposto da Sacha Gervasi,
con Anthony Hopkins nel
ruolo di Alfred Hitchcock ed
Helen Mirren in quello di
Alma, o nelle pagine dei suoi

leggere Un ritratto delle trasformazioni che il grande attore partenopeo ave
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Indimenticabile
Eduardo

Maschera, mascherone, scavalcamontagne, cattivo o genio con-

sapevole? Sono questi gli interrogativi svelati nel libro, o meglio,

nel saggio che Italo Moscati ha dedicato al grande drammaturgo

e attore a trent’anni dalla sua scomparsa a Roma



libri. Con “Pasolini Passione”,
Italo Moscati, anticipa la tesi
del complotto politico educan-
do il pubblico ad una visione
critica dei fatti. Non a caso è
stato per alcuni anni direttore
indiscusso di RAI Educa–tio-
nal; Tempo, Tema ed Epoca
sono i programmi che hanno
avuto la sua prestigiosa firma.
Nato a Milano (ma dal 1967
abita e lavora a Roma)
Moscati è giornalista, critico,
sceneggiatore, regista, docen-
te, scrittore ed autore ecletti-
co, talmente sensibile che rie-
sce ad immedesimarsi nei per-
sonaggi tanto da farli amare
anche ai suoi più restii segua-
ci culturali. Per una certa
ragione affettiva, il suo
approccio mi ricorda il grande
storico italiano Antonio
Spinosa che riusciva con la
sua artistica penna a far
amare i personaggi critici
della storia.
Italo Moscati ha al suo attivo
numerose pubblicazioni ma il
libro che sto leggendo in que-
sti giorni dell’autunno romano
è “Eduardo De Filippo.
Scavalcamontagne, catti-
vo, genio consapevole”
edito da Ediesse.
La copertina del libro riporta
una elaborazione grafica della
foto di Eduardo De Filippo,
seduto al balcone e con il brac-
cio sinistro appoggiato alla
ringhiera, in contemplazione
riflessiva della quotidianità. Il
progetto grafico e l’immagine
è a cura di Antonella Lupi.
Un libro pubblicato per la
prima volta nel 1998 dalla
Marsilio, che oggi torna in
libreria rivisto e aggiornato
con riflessioni e interrogativi
grazie all’innata critica di
Italo Moscati, in collaborazio-

ne con l’Associazione Centro
Studi Veliterno di Velletri
(promotrice del premio
Eduardo De Filippo), il patroci-
nio del Comune di Velletri e la
collaborazione dell’Assessorato
alla Cultura della città.
Peppino Patroni Griffi, prima
di morire, così ricordava:
“Eduardo comandava, non
metteva mai a parte la compa-
gnia dei suoi progetti artistici
ed era, a quanto mi risulta,
anche tirato nelle paghe. E
invece lo vogliono far passare
per un buon padre. Lui dava il
massimo e lo pretendeva, odia-
va i leccapiedi. E poi ancora,
la volta che interruppe la reci-
ta: “Signori spettatori, l’attore
qui - non ricordo mai i nomi -
ha sbagliato la battuta; adesso
la ridice”...
Come ogni bravo prestigiato-
re, o meglio, artefice magico,
Italo Moscati ci introduce con
l’incipit giusto e ci fa immagi-
nare i tratti del drammaturgo:
“Era davanti a me, l’aria seria,
il volto infossato, sereno, pron-
to ad aprirsi a un sorriso leg-
gero. Guardai nel suo piatto.
Un piatto diviso in due: da un
lato il tuorlo di un uovo, dal-
l’altro un cucchiaio di miele.”
È questo il ritratto, la masche-
ra di Eduardo, che al primo
incontro rimarrà, da allora,
indelebile nel ricordo del gior-
nalista Italo Moscati,
dell’Europeo.
Eduardo, come Peppino e
Titina, era figlio illegittimo di
Eduardo Scarpetta, autentica
star della scrittura teatrale
italiana di fine Ottocento, che
fu prolifico di opere e di figlio-
lanza, non sempre concepita
nel matrimonio. Come appun-
to i tre, che presero il cognome
della madre Luisa, nipote

della moglie di Scarpetta,
Rosa De Filippo, e che chiama-
vano il genitore “zio”, secondo
quanto egli stesso dispose.
Scarpetta si prese cura di
tutti, il che valse anche per i
figli non suoi, come Domenico,
nato dalla relazione della
moglie nientemeno che con
Vittorio Emanuele II re
d’Italia. Da uomo di teatro e di
mondo, Scarpetta al Teatro
Sannazzaro a uno spettatore
che gridò al suo indirizzo:
“Scarpè tien’e ccuorna!”, rispose
con tutta calma: “…Sì, ma ‘e
mmie so’ reali!” (da eduardo-
scarpetta.it).
Il saggio libro di Italo Moscati
è un susseguirsi di aneddoti,
ricordi, testimonianze, rifles-
sioni, che impreziosiscono
questo scrigno che racchiude
parte del vero teatro italiano:
«Molti pensano che io propon-
ga un teatro in cui descrivo la
povera gente, i marginali, le
persone che vivono di stenti e
di espedienti, perché io sono
stato povero; in realtà, io non
lo sono mai stato. Andavo a
scuola in carrozza».
Eduardo ebbe una vita senti-
mentale piuttosto movimenta-
ta tanto è vero che si sposò tre
volte ed intrecciò parentele
come da antica prassi attoria-
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eva intuito e proposto nei suoi lavori, fra teatro, cinema e televisione
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Italo Moscati 



le; si ricordi Vittorio Gassman
con Nora Ricci, Shelley
Winters, Diletta D’Andrea.
I rapporti amorosi di Eduardo
furono sempre frenetici e con-
fusi, tanto che le biografie
hanno spesso portato confu-
sione più che mettere chiarez-
za. Eduardo ebbe una storia
con una giovane di nome Ninì;
scambio di poesie, fughe di
mezzanotte, dopo le recite,
passeggiate notturne sul lun-
gomare, eppoi il matrimonio
nel 1928 con l’americana
Dorothy Pennington, sciolto
nel 1952 a San Marino e a
Napoli nel 1955. È nel 1956 il
secondo matrimonio con Thea
Prandi, che gli darà due figli,
Luisella e Luca. La tragedia
familiare con la morte di
Luisella, a nove anni; la sepa-
razione ed il divorzio nel 1970.
Il terzo matrimonio nel 1977 è

con Isabella Quarantotti, ex
moglie di Felice Ippolito,
scienziato, pioniere dell’indu-
stria nucleare italiana e cofon-
datore del Partito radicale. La
figlia avuta da Isabella
Quarantotti dal suo preceden-
te matrimonio con Felice
Ippolito, Angelica Ippolito,
consolidata attrice della com-
pagnia di De Filippo, conobbe
Gian Maria Volontè, di cui
rimase la compagna fino alla
morte di questi.
Eduardo De Filippo, dopo aver
imparato dal padre Eduardo
Scarpetta il mestiere, ha cer-
cato in ogni modo di dimenti-
carlo, inventando una dram-
maturgia relativamente piran-
delliana. Come si diventa
drammaturgi? Ecco svelato il
mistero, è lo stesso Eduardo
che ce lo confida: “Ricordo che
mio padre, Eduardo Scarpetta,

mi regalò una scrivania per
invogliarmi a ricopiare i testi
teatrali, a dieci pagine al gior-
no. Fu così che copiando com-
medie, farse e tragedie, a poco a
poco finii per capire il taglio di
una scena, il ritmo dei dialoghi,
la durata giusta per un atto
unico, per due, per tre atti”.
Dopo l’arte del “copiare e adat-
tare”, Eduardo incontra Luigi
Pirandello, lo scrittore sicilia-
no, che lo convince ad abban-
donare l’arte della copia e del
furto e gli insegna quella del-
l’invenzione, originale e crea-
tiva; “Ma no, figlio, scrivi come
le senti le battute, non tradur-
re”, gli diceva, incitandolo,
Pirandello.
poi la querelle con il fratello,
Peppino De Filippo: una pre-
senza forte, terribilmente
comica; il pubblico quando lo
guarda ride, il che indispetti-
sce Eduardo concentrato nel
suo monologo. La gelosia nel-
l’arte teatrale, specialmente
se si è parenti, parenti stretti
come fratelli, fa compiere cose
inaudite e questo avveniva
quando Peppino era coinvolto
in spettacoli insieme ad
Eduardo. Ricorda Peppino che
il pubblico si concentrava più
sulla sua presenza scenica e
finiva poi per interessarsi più
al suo pur impercettibile
movimento piuttosto che sulla
“recitazione” di Eduardo.
“Il divorzio definitivo tra i fra-
telli avviene nell’autunno del
‘44 a Napoli, quando Eduardo,
Peppino e Titina, che durante
la guerra avevano vissuto a
Roma, tornano a Napoli.
Eduardo arriva con una
camionetta, facendo l’autostop,
con un ufficiale alleato. Si sta-
biliscono al Diana, stanno pro-
vando una commedia. Un

leggere Eduardo dava il massimo e lo pretendeva, odiava i leccapiedi
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DA LEGGERE / Ritratto di un grande attore, regista, scrittore 

Eduardo è stato una sorta di moderno "viag-
giatore", originale e spregiudicato,
nell'Italia del Novecento, un paese che
conosceva spostamenti di milioni di perso-
ne dal Sud al Nord e viceversa, incontri e
scontri di linguaggi e di convinzioni. Ma
anche "sperimentatore" curioso, sensibile
ricercatore di nuove competenze tra le arti e
la comunicazione, sempre pronto a trasferi-
re nei drammi, commedie, film, pensieri e
sentimenti capaci di parlare agli spettatori,
nel segno di un'umanissima lezione.
Eduardo De Filippo 
Scavalcamontagne, cattivo, 
genio consapevole
di Italo Moscati 
Ediesse, ottobre 2014 
240 pagine, euro 14,00
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giorno, Eduardo era molto
nervoso: Peppino stava leg-
gendo il giornale, era distrat-
to durante la prova. Eduardo
lo rimprovera. Peppino non
tollera il rimprovero, sale su
una sedia e comincia ad
applaudire dicendo: “Duce,
Duce, Duce”. Così Italo
Moscati descrive la separa-
zione definitiva, il loro divor-
zio artistico.
Nelle stesse pagine il contribu-
to di Maurizio Giammusso
(giornalista nonché autore del
libro “La fabbrica degli attori”,
edito dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri; che rico-
struisce la storia di cinquan-
t’anni Accademia Nazionale
d’Arte Drammatica Silvio
D’Amico): “La ruggine tra i due
era nata per diversi motivi.
Eduardo aveva saputo - e non si
sa se fosse vero - che Peppino
stava per andare a fare la rivi-
sta. Intendeva lasciare la com-
pagnia, e non l’aveva detto a
suo fratello, al suo capocomico,
al suo compagno di scena. C’era
poi il desiderio di Eduardo di
andare ancora più a Sud, recu-
perare altre piazze teatrali.
Peppino invece per motivi anche
sentimentali - aveva una nuova
fiamma - voleva rimanere a
Roma. Forse c’era addirittura
una questione di donne. La
donna che era amata da
Peppino in quel momento forse
piaceva anche ad Eduardo”.
Eduardo De Filippo, nel caso
si accorgesse di battute “dette
male” durante lo spettacolo in
atto, era capace di interrom-
pere la scena per far dire nuo-
vamente all’attore, la battuta
errata. Era un vero capo indi-
scusso. Così ricordava Regina
Bianchi, grande interprete di
“Filumena Marturano”: “Non

esisteva la democrazia e il
regista era il capo indiscusso.
D’altronde un conduttore di
una compagnia privata dev’es-
sere così, deve esistere un capo
anche autoritario, altrimenti
non funziona niente e gli atto-
ri vanno allo sbando.”
“Sono episodi reali che appar-
tengono alla vita quotidiana,
alla storia alla tradizione del
teatro, tanto che alcune delle
cattive azioni che vengono
attribuite a Eduardo hanno
un nome preciso nel lessico
teatrale della tradizione ita-
liana. Per esempio, quando
Eduardo ferma l’attore duran-
te lo spettacolo, immaginate
voi come si poteva sentire quel
poveretto che non solo ha sba-
gliato la battuta, ma viene
ripreso in pubblico e costretto
a ridirla. Bene, questa situa-
zione ha un nome: si chiama
“sbiancamento”” (Maurizio
Giammusso in “Eduardo De
Filippo”).
Forse alcuni di questi racconti

sono un po’ romanzati, ma
contengono comunque una
realtà di fondo: quando De
Filippo realizzò le sue prime
commedie importanti gli atto-
ri erano per la maggior parte
degli analfabeti. Per tenerli a
freno doveva essere duro,
anche perché questi erano
chiamati a interpretare testi
importantissimi e non poteva-
no capire la portata dei capo-
lavori che mettevano in scena.
In questo libro, ricco di emo-
zioni, di Italo Moscati le voci, i
ricordi, gli attori, gli scrittori, i
giornalisti, tutti, sono qui
testimoni di un incontro che
ha modificato in parte la loro
conoscenza emotiva.
Grazie, Eduardo!

GIUSEPPE LORIN
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Il 2 novembre 1975 il corpo
di Pier Paolo Pasolini veni-

va ritrovato sulla spiaggia del-
l’idroscalo di Ostia, orrenda-
mente sfigurato. Secondo la
versione ufficiale, lo scrittore e
regista sarebbe stato massa-
crato a bastonate da un giova-
ne diciassettenne, un “ragazzo
di vita”, Pino Pelosi di
Guidonia, e poi investito più
volte dalla sua stessa auto
guidata dal Pelosi. Una versio-
ne con molto lati oscuri, cui
quasi nessuno è disposto a
credere. Abbiamo posto alcune
domande in merito all’ipotesi
del complotto a Furio
Colombo, che intervistò Pier
Paolo Pasolini il 30 ottobre
1975, pochi giorni prima della
sua morte.

La frangia
c u l t u r a l e
del popolo
i t a l i a n o
attende dal
1975 la veri-

tà sull’omicidio di Pier
Paolo Pasolini; lei che per
l’ultima volta intervistò
l’intellettuale Pasolini che
giustificazione si è data su
questo incombente silen-
zio che da più parti si
vuole squarciare?
No, io non direi “silenzio”,
direi che c’è sempre stata
molta fervida discussione; non
ho l’impressione che le istitu-
zioni si siano particolarmente
impegnate a soffocare una pos-
sibile verità, perché ogni giudi-
ce è rimasto libero di indagare
e avrebbe potuto farlo, così
come infatti si sono compiute
in quegli anni delle indagini
anche spericolate e anche
drammaticamente rivelatrici
su aspetti della vita italiana
come per esempio quelli che
stanno venendo alla luce come
il processo di Palermo sulle
trattative Stato-Mafia; non c’è
stato e non poteva esserci un
soffocamento istituzionale di
altre indagini, il fatto è che a

coloro che credono nel delitto
organizzato e premeditato, io
dico che purtroppo chi l’ha
fatto, se questa è la tesi da
accettare, l’ha fatto in modo
più perfetto di altri delitti per-
ché non ha lasciato delle vere
tracce identificabili con il pas-
sare degli anni; di solito, il
passare degli anni è favorevole
al disvelamento di cose che
nessuno ha voluto svelare; qui
il caso è al contrario ed è la
ragione per cui io, insieme ad
alcuni dei più cari amici di
Pasolini, come Enzo Siciliano,
Alberto Moravia, c’era
Antonioni con me il giorno in
cui la mattina all’alba siamo
andati sul posto, Dacia
Maraini, ci siamo detti è
impossibile andare al di là di
questo. Ogni sospetto, ansietà e
suggerimento è perfettamente
possibile ma altro non c’è,
tanto è vero che non c’è stato,
c’è stato l’intenso attivismo di
Oriana Fallaci, che era tipico
del suo appassionato stile di
giornalismo, ma a parte quel-
lo, purtroppo, mille ipotesi e
nessun consolidamento possi-
bile, ed è sulla riva di questo
fiume limaccioso che bisogne-
rebbe, purtroppo, fermarsi.

Una sua personale rifles-
sione sul complotto politi-
co e sulla Ragione di
Stato?
Siamo un paese così ricco di
complotti politici e di ragioni
di Stato che stiamo dicendo
cose assolutamente non impos-
sibili e non inimmaginabili
ma perfettamente immagina-
bili, però al momento sono
ancora immaginabili.

GIUSEPPE LORIN

Per molti la morte del poeta presenta molti lati oscuri. Ne par-
liamo con Furio Colombo che lo intervistò il 30 ottobre 1975,
pochi giorni prima dell’omicidio

Pasolini, omicidio
o complotto?

IL CASO / Qual è la verità sul la morte del regista, avvenuta il 2 novembre 1975?
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Furiio Colombo





U’interpretazione originale
del difficile momento eco-

nomico che attraversa l’Italia è
il tema dell’ultimo libro di
Angelo Bruscino, giornalista e
imprenditore impegnato nella
‘Green economy’: ‘Quanto ci
costa essere italiani? Diario
della giovane impresa ai tempi
della crisi’, edito da Tullio
Pironti editore.
Un’analisi su giovani e mercato
del lavoro in cui Bruscino foca-
lizza l’attenzione sulla necessi-
tà di nuove e pregnanti sinergie
tra imprese e atenei e sull’im-

portanza fondamentale del-
l’istruzione.
La struttura del libro ricorda
la tripartizione dantesca
della Divina Commedia -
Inferno, Purgatorio e
Paradiso, utilizzata come
metafora dei passaggi obbli-
gati di ogni cittadino all’in-
terno del mercato del lavoro.
Una raccolta che contiene
due anni di articoli, pubblica-
ti su un blog (www.sostenibi-
lità.org) e poi trasformati in
quello che l’autore stesso
definisce un instant book.

Angelo Bruscino, riveste il
ruolo di amministratore e
socio di importanti imprese
impegnate nel recupero delle
MPS (Materie Prime
Secondarie) derivanti dalla
raccolta differenziata e dalla
depurazione delle acque, e
grazie alla sua esperienza sul
campo già da diversi anni
scrive di ecosostenibilità.
In questo ultimo saggio ci
parla di cultura d’impresa,
sostenibilità ambientale, ener-
gie giovani e alternative, e
descrive esempi di chi si impe-

leggere L’italia è una nazione in cui i cittadini sono qualificati come inferior
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Non esiste un sud depresso, ma una mancanza di sinergie tra

imprese e atenei. Così, nel suo ‘Diario della giovane impresa ai

tempi della crisi’ Angelo Bruscino smentisce i luoghi comuni che

accompagnano la cultura del Belpaese, specialmente nel

Mezzogiorno

Quanto costa
essere italiani?

Quanto costa
essere italiani?



gna a cambiare in meglio le
cose, con coraggio, innovazio-
ne e tecnologia. Protagonisti il
Mezzogiorno  e la Campania
in particolare, analizzati
attraverso quella piccola e
media impresa che ne costitui-
scono un fulcro economico
importantissimo: un perno sul
quale è necessario agire –
come ci racconta l’autore in
questa intervista – per un
rilancio sociale ed etico del
mercato del lavoro.

Angelo Bruscino, da cosa è
nata la voglia di raccontare

la crisi economica, politica
ed etica che affligge il
nostro Paese?
“Il libro nasce dalla voglia e dal
bisogno di raccontare questi
anni difficili, caratterizzati,
quasi come in una dicotomia,
dall’Italia dei ‘peggiori’, ma
anche dei ‘migliori’, uomini e
donne che, nonostante tutto, in
molti ambiti sono riusciti non
solo a sopravvivere, ma a forni-
re una testimonianza di eccel-
lenza e, consentitemelo, di forte
speranza per il domani di que-
sto Paese”.

Lei propone ai suoi lettori
una rivisitazione ironica
della tripartizione dantesca
della ‘Divina Commedia’:
perché ha voluto prendere
spunto proprio da uno dei
cardini della letteratura

italiana per raccontare i
problemi odierni della
società?
“La chiave di interpretazione
che ho voluto dare al lettore è
che sicuramente la nostra espe-
rienza di cittadini, professioni-
sti, lavoratori e imprenditori
passa sempre attraverso delle
fasi: da quelle difficilissime
descritte nell’Inferno a quelle
più ottimistiche e positive
descritte nel Purgatorio e nel
Paradiso. Tuttavia, un filo rosso
le collega tutte: il nostro impe-
gno quotidiano e la nostra
volontà costante per cambiare
le cose. A volte, bisogna avere la
testa più dura del muro.
L’Italia, in ogni caso, è un esem-
pio di tutto questo: di fronte
alla nostra insistenza e alla
‘rabbia positiva’, anche le più
alte barriere alla fine cadono”.

Parliamo di ‘green econo-
my’. La nuova economia
ecologica nasce da un’anali-
si ‘econometrica’ del siste-
ma finanziario italiano:
quali sono i punti di parten-
za e i successivi obiettivi
per una ripresa immediata
della nostra economia?
“Il punto di partenza sono e
restano le nostre città. pensia-
mo ad esempio allo sviluppo
delle ‘smart cities’. Sono l’esem-
pio di una vera attenzione eco-
logista - che non significa affat-
to ‘decrescita’ o il ‘no a prescin-
dere’ allo sviluppo, ma una
moderna concezione di godere
degli stessi beni e servizi in
maniera ecologicamente soste-
nibile e consapevole. Un concet-
to che  esteso su più fronti
potrebbe generare fino a 2
milioni di nuovi posti di lavoro
qualificati e qualificanti per il
nostro intero territorio”.

Continua a crescere la per-
centuale di giovani che
rinuncia alla scelta univer-
sitaria a causa di un’assen-
za di prospettive occupazio-
nali. Eppure, pur anticipan-
do l’impatto con il mondo
del lavoro, il risultato non
cambia.
“Il lavoro resta un nodo centra-
le: ci sono più convergenze che
creano quel record negativo che
ci ha portato ad avere il 43% di
disoccupazione giovanile. In
primis, le condizioni di accesso
per i nostri ragazzi, troppo
asimmetriche rispetto ai
‘senior’: poche tutele, nessuna
garanzia, nessun credito e crisi
dei mercati certamente non
aiutano. In tutto questo, una
formazione sempre troppo
diluita nel tempo e poco quali-
ficata, poiché mancante di

53  > > > > > > > > > > > > > > > > > > > Periodico italiano MAGAZINE

ri rispetto agli altri abitanti del mondo
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

In alto  Angelo Bruscino. A sini-
stra la copertina del libro
‘Quanto ci costa essere italiani’,
tullio pironti Editore.



un’esperienza diretta sul
campo, certamente non
aiuta. Non solo le università,
ma anche gli istituti tecnici
potrebbero, con pochissimi
sforzi, aiutare molto di più i
nostri giovani. E non solo
nell’inserimento nel mondo
del lavoro, ma anche nello
sviluppo di una consapevo-
lezza professionale all’altez-
za dei loro sogni”.

Come possiamo uscire
questa lunga crisi?
“Dobbiamo partire da un
cambio di marcia di tipo cul-
turale: chi fa impresa è un
motore di sviluppo. invece in
Italia per troppo tempo si è
scelto di costruire le basi
dello sviluppo della norma,
della burocrazia e della politi-
ca, sulla sfiducia verso il
prossimo, su una visione del
futuro che considerava l’atti-
vità pubblica il bene e quella
privata il male. Questo ha
generato nei cittadini l’idea
di uno Stato ‘patrigno’. La
continua soggezione ai nostri
doveri e la mancata rivendi-
cazione dei nostri diritti ha
costituito la base di fuga delle
migliori qualità ed eccellenze
di un Paese che, ancora oggi,
ha l’unico ‘Made’ riconosciuto
al mondo per qualità e creati-
vità. Dobbiamo partire da
qui, nel considerarci colletti-
vamente persone sane, perbe-
ne, capaci di perseguire tanto
il bene personale, quanto
quello comune. Inoltre, non
dobbiamo dimenticarci di
vivere il presente insieme,
padri e figli. Magari, in que-
sto modo potremo creare
nuove e migliori basi per i
nostri nipoti.

ILARIA CORDÌ

leggere Le Pmi devono fungere da perno per il rilancio economico
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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Incentivando la sostenibilità
ambientale e disincentivan-

do le pratiche più inquinanti si
potrebbero velocemente reperi-
re risorse, da utilizzare in parte
per la diminuzione del debito
ed in parte per investimenti ad
alto tasso di occupazione. Una
tesi che Legambiente sostiene
da qualche anno, facendo nota-
re che oggi molte risorse pub-
bliche vengono impiegate nella
gestione delle emergenze
ambientali, basti pensare ai
danni provocati dalla mancan-
za di un piano di prevenzione
del .Altro esempio sono le spese
sanitarie sostenute dallo Stato
per la cura delle malattie croni-
che, patologie respiratorie pro-
vocate dall’inquinamento da
polveri sottili e dalla mancanza
di aree verdi nelle città. Invece,
calcoli alla mano, l’associazione
sostiene che quasi 7 miliardi
potrebbero venire da auto,

cave, acque minerali, discari-
che, rendite finanziarie e accise
su carburanti per coprire i tagli
al trasporto locale. Gli altri 14
invece, potrebbero essere recu-
perati eliminando costi di infra-
strutture inutili, colmando i
ritardi su Kyoto, riducendo le
spese militari, disincentivando
l’autotrasporto e combattendo
illegalità ed evasione.
Senza contare il duplice effetto
che si otterrebbe investendo nel
miglioramento della qualità
della vita dei cittadini, in opere
di riforestazione, in interventi
di riqualificazione ed in effi-
cienza energetica: risparmiare
sulle spese sanitarie e sui costi
sociali ed economici delle emis-
sioni ed incrementare l’occupa-
zione. L’incremento dei green
jobs, a sua volta, favorirebbe la
crescita, dando una spinta con-
siderevole ai consumi.

FRANCESCA BUFFO

Secondo i dati diffusi nel 2011 da Legambiente investire nel
risparmio energetico e nell’industria delle rinnovabili frutterebbe
all’Italia un risparmio di 21 miliardi di euro sulla spesa pubblica

Il risparmio
sostenibile

Economia / Ridurre la spesa pubblica
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